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L’agricoltura sociale comprende tutte le attività che, utilizzando risorse
dell’agricoltura, promuovono il benessere sociale nelle aree rurali. 

In un’accezione strettamente economica, l’agricoltura sociale è una delle
diverse espressioni della multifunzionalità in agricoltura introdotte con il
d. lgs. 228/2001 e costituisce per le aziende laziali una delle opportunità
più interessati per la diversificazione del reddito:  in presenza di una ge-
nerale contrazione dei prezzi alla produzione e di aumento dei costi del-
le materie prime, l’offerta di servizi alla persona in aree a forte urbanizza-
zione è sicuramente una delle risposte più efficace agli effetti della globa-
lizzazione, atteso che le persone non potranno mai essere delocalizzate
alla stregua  della produzione delle grandi commodities alimentari.

Vi è una evidente opportunità per le imprese agricole, in quanto  l’offer-
ta di servizi  va a concorrere alla formazione del reddito agrario con i re-
lativi profili di vantaggio fiscale, ma è altrettanto innegabile l’importan-
za della sfida culturale che l’agricoltura sociale reca all’intera società, in
una fase di profondo ripensamento di un modello di welfare centrato
sulla ospedalizzazione  dei servizi socio-sanitari, modello che è unanime-
mente reputato non più sostenibile.

Le decine di aziende ospitate in questa guida, che è il frutto della rico-
gnizione curata da ARSIAL per conto dell’Assessorato, attestano in ma-
niera tangibile la capacità delle aziende agricole del Lazio di innovare, in-
troducendo un ampio ventaglio di offerta nei servizi alla persona: dalle
terapie assistite con animali, alle pratiche terapeutiche, all’inserimento
lavorativo di soggetti svantaggiati, le esperienze già consolidate nelle
aree rurali collocano la nostra regione tra le più vivaci nel campo dell’a-
gricoltura sociale. 

Premessa
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Non dobbiamo però sottovalutare il forte squilibrio territoriale che,  an-
che nel campo dell’agricoltura sociale, vede le iniziative più importanti
concentrate nei poli urbani del Lazio: sarà impegno dell’Assessorato
Agricoltura valorizzare i numerosi progetti di agricoltura sociale presen-
tati nell’ambito della progettazione integrata territoriale,  per colmare il
gap delle aree svantaggiate che, al cronico ritardo di sviluppo, sommano
anche una minor qualità del welfare locale.

I processi di inclusione sociale sono del resto un patrimonio storico del-
l’agricoltura, che ha sempre avuto la capacità di costruire reti informali
nei territori rurali; la sfida che ci attende nei prossimi anni è quella di svi-
luppare la relazione tra agricoltura, sanità e servizi sociali in un quadro di
regole certe, affinché il riconoscimento dell’agricoltura sociale resti im-
perniato sulla figura dell’imprenditore  agricolo e sulla centralità della
produzione primaria. 

Angela Birindelli
Assessore alle Politiche agricole 

e valorizzazione dei prodotti locali
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La pubblicazione di questa prima Guida alle Aziende di Agricoltura So-
ciale del Lazio avviene in una fase che vede l’Agenzia particolarmente
impegnata nella promozione di nuovi modelli di sviluppo della multi-
funzionalità in agricoltura quale strumento per la difesa dei redditi agri-
coli e per il miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali, fatto-
re decisivo, quest’ultimo, per contrastare l’abbandono delle aree interne
della nostra regione.

L’agricoltura sociale, infatti, per il suo notevole potenziale di valorizzazio-
ne del settore primario nel campo dei servizi alla persona, rappresenta
una delle aree di maggior interesse per nuove forme di impresa,  in una
fase in cui i modelli storici di welfare scontano pesanti ridimensiona-
menti per i noti problemi di finanza pubblica e il mercato globale non
garantisce un’adeguata remunerazione del lavoro in agricoltura.

In quattro anni di attività di animazione e promozione dell’agricoltura
sociale, ARSIAL ha curato e ospitato tre corsi di formazione, numerosi
convegni di scala regionale e locale, ha attivato un bando per il finanzia-
mento di nuove iniziative imprenditoriali che ha registrato numerose
adesioni, ha adattato la sua struttura ai nuovi scenari, destinando stabil-
mente una funzione tecnica ai temi del sociale nell’ambito dell’agricol-
tura multifunzionale ed ha ospitato il Tavolo Regionale per l’agricoltura
sociale nel Lazio, prima esperienza di concertazione informale tra refe-
renti istituzionali e rappresentanti delle associazioni di categoria sui
nuovi modelli di sviluppo rurale, una delle migliori  occasioni  in cui si è
potuto misurare concretamente la necessità di integrare le diverse poli-
tiche settoriali (agricoltura, sanità, sociale)  alla luce delle esigenze delle

Introduzione
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imprese e della variegata domanda di servizi reali dei residenti nelle aree
urbane e rurali del Lazio.
Per l’Agenzia si è trattato di un impegno non occasionale, che ha per-
messo di capitalizzare ed integrare nuove competenze e di assistere an-
che alcuni sistemi locali in un percorso davvero innovativo: per realizza-
re le iniziative di agricoltura sociale è necessario infatti che le imprese si
relazionino alla rete dei servizi socio-sanitari dei rispettivi territori, e qui
si ripropongono annose dicotomie tra aree periurbane, nelle quali si
concentrano numerose esperienze di successo, ed aree marginali, con si-
stemi di welfare spesso più fragili, nelle quali  emerge ancora una volta
l’importanza di proporre, ai referenti istituzionali prima ancora che alle
imprese, modelli già attivi e consolidati che possano essere utilmente
mutuati in ragione della diversa domanda di servizi.

Per questo abbiamo ritenuto di grande utilità dare una rappresentazio-
ne ragionata delle decine di esperienze di agricoltura sociale già conso-
lidate nel Lazio, maturate spesso solo sulla base della buona volontà dei
tanti attori locali, impegnati con successo nelle terapie assistite con ani-
mali, nei centri diurni, negli agri-asilo, nell’inclusione sociale delle diver-
se forme di soggetti svantaggiati, dai disabili, agli ex detenuti, ai malati
psichiatrici. 
La Guida raccoglie decine di esperienze che, nella varietà dei servizi of-
ferti, mantengono un unico filo comune: sono tutte centrate sull’impre-
sa agricola e sul ruolo delle persone che vivono di agricoltura, non sulla
relazione tout-court tra i portatori di bisogni ed un po’ di terreno.  
Nello spirito della legge di orientamento, infatti, l’agricoltura sociale è ta-
le solo se rafforza il ruolo e la consapevolezza dei nuovi agricoltori nel
quadro della multifunzionalità: in questa  prospettiva l’Agenzia non farà
mancare il suo sostegno ai tanti sistemi locali che, valorizzando anche lo
strumento della Progettazione Integrata Territoriale, si affacciano sul fu-
turo dei nuovi modelli di sviluppo rurale.

Il Commissario straordinario di ARSIAL
Erder Mazzocchi
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A partire dagli anni ‘90 l’agricoltura è protagonista di una grande sfida,
sollecitata dai radicali mutamenti che investono le aree rurali e che ne ri-
definiscono le relazioni con i contesti urbani. 

Si tratta di cambiamenti complessi, che interessano gli aspetti demogra-
fici, economici, sociali e culturali della popolazione, tali da ridefinire il
rapporto tra risorse rurali ed economia agricola.

Il nuovo scenario  impone,  all’agricoltura ed ai suoi operatori, una revi-
sione dei paradigmi e l’estensione della sfera di attività,  tale da affianca-
re alla classica produzione primaria la fornitura di un nuovo paniere di
servizi per una società complessa; un impegno che, seppur oneroso, apre
al settore molteplici opportunità di sviluppo. Le parole chiave di tale pro-
cesso sono multifunzionalità, plurisettorialità, sostenibilità, etc.: profili che
l’agricoltura spontaneamente esprime anche negli stadi iniziali del ciclo
di sviluppo, ma che oggi garantiscono la valorizzazione delle funzioni
che essa è in  grado di svolgere all’interno ed a favore di un territorio.

Accanto alla missione produttiva, che a ragione conserva un ruolo premi-
nente, il mondo agricolo partecipa attivamente alla tutela dell'ambiente,
al mantenimento e alla gestione del paesaggio, alla promozione sociocul-
turale, alla conservazione dei valori tradizionali, al rafforzamento della
coesione sociale e alla diffusione di scelte di consumo responsabile.

Le radici storiche dell’agricoltura sociale

La funzione sociale dell’agricoltura emerge dalla rilettura delle sue radici
storiche: i valori di reciprocità e di mutuo aiuto trovavano nei villaggi ru-

L’agricoltura sociale 
e l’esperienza del Lazio
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rali il terreno naturale ove coltivare forme di solidarietà e di sostegno re-
ciproco, dettate dai cicli naturali e da modelli orientati all’autoconsumo.
Ne sono un esempio i momenti della raccolta, che per le società conta-
dine rappresentano una comunione di forze, con momenti rituali ripresi
da tutte le forme di spiritualità, nei quali le ricchezze offerte dalla terra si
conseguivano grazie al lavoro di tutti.

La versatilità  che caratterizza l’unità produttiva agricola ha storicamente
connotato  la famiglia contadina come un luogo di accoglienza, capace di
valorizzare il contributo di tutti i suoi componenti, nel rispetto delle capa-
cità e possibilità di ciascuno.  Si tratta di un processo spontaneo, asseconda-
to dalla complessità che caratterizza il lavoro agricolo, in cui ogni singola
mansione, pur se piccola, è determinante ai fini del processo produttivo. 

A partire dagli anni sessanta, gli stessi valori alla base della cultura con-
tadina vengono assorbiti e rielaborati dai fermenti che animano il parti-
colare momento storico: è il periodo di massimo sviluppo del  movimen-
to cooperativo e di nuove forme di associazionismo che valorizzano la
mutualità,  mentre l’urbanizzazione selvaggia di milioni di contadini  e il
dibattito sul binomio “società urbana vs società rurale” sollecitano l’atten-
zione verso tematiche di forte rilevanza sociale. Sono gli anni delle bat-
taglie politiche per  uniformare i livelli di assistenza sanitaria,  per la chiu-
sura dei manicomi, per l’affermazione di una funzione riabilitativa della
pena, per un approccio inclusivo delle forme di disagio sociale, per il ri-
conoscimento e la valorizzazione delle culture giovanili.

Nei decenni successivi,  le prime esperienze di agricoltura sociale, nate
sotto la forte spinta motivazionale dei protagonisti, maturano consape-
volezza, sviluppano una propria organizzazione interna, acquisiscono
competenze e professionalità specifiche; parallelamente, si aprono al
territorio ed al confronto tra mondi prima lontani (come quello agricolo,
da un lato, e dell’intervento sociale, dall’altro), sino a rappresentare casi
di studio, esempi di buone prassi e modelli da riprodurre.

Una prima definizione di agricoltura sociale

In questo clima, il passaggio dallo spontaneismo alla consapevolezza in-
troduce il tema dell’agricoltura sociale nei luoghi di dibattito pubblico,
negli ambienti di ricerca e politico-decisionali, dove si giunge a riconosce-
re la capacità del settore agricolo di provvedere, oltre che alla tradiziona-
le produzione di beni agroalimentari, anche all’offerta di servizi  a benefi-
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cio delle comunità locali. Tale percorso trova compimento nel  decreto le-
gislativo 228/2001, che all’art.1 comma 1 definisce tra le attività connes-
se anche quelle finalizzate alla fornitura di servizi mediante l’utilizzazione
prevalente di risorse normalmente impiegate nell’attività agricola.

In particolare, si accredita l’azienda agricola come il contesto dove le fun-
zioni produttive possono essere coniugate ad altrettante funzioni di rilevan-
za sociale rivolte a persone in condizione di disagio. L’ultimo decennio ve-
de le imprese agricole impegnate a declinare i principi normativi  nella
realizzazione di una molteplicità di interventi e servizi alla Comunità, fi-
nalizzati alla inclusione sociale delle persone svantaggiate. 

Tra i principali servizi attivati si annoverano:

• percorsi di formazione, tutoraggio ed inserimento socio-lavorativo rivolti
a persone a rischio di emarginazione, come disabili fisici e mentali, sog-
getti con problemi di dipendenze, detenuti ed ex detenuti, giovani
drop out, immigrati, donne in difficoltà, etc.);

• attività psico-terapeutiche e riabilitative, praticate nell’ambito dell’ortote-
rapia o terapia verde (dove il contatto con la terra insegna a prendersi
cura delle piante, per poi prendersi cura di sé), delle terapie ed attività
assistite dagli animali1 (che utilizzano gli animali al fine di migliorare il
benessere psico-fisico dei fruitori dell’intervento) ed, in particolare, del-
l’onoterapia (centrata sul rapporto con gli asini, che grazie all’innata do-
te empatica sostengono la crescita della dimensione relazione e del-
l’affettività dei pazienti);

• forme di accoglienza e di vita comune, che ospitano persone in situazio-
ne di svantaggio, all’interno di case famiglia, gruppi appartamento, co-
munità alloggio, etc., finalizzati alla costruzione di percorsi di autono-
mia  o semi-autonomia;

• attività educativo-didattiche e ricreativo-culturali - note con l’espressio-
ne Fattoria didattica rivolte a gruppi formali ed informali di bambini ed
adolescenti;

1  La Proposta di Legge regionale del 29/09/2009 “Disciplina delle attività e tera-
pie assistite dagli animali - Pet Therapy” all’articolo 1 « … definisce e promuove
le terapie ed attività assistite dagli animali (rispettivamente TAA e AAA), ne san-
cisce gli ambiti di applicazione e le modalità d’intervento e stabilisce i  parame-
tri per assicurare il benessere psico-fisico dei fruitori dell’intervento terapeutico
e degli animali coinvolti … »
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• agrinido ed agriasilo, ossia veri e propri asili per bambini in età presco-
lare situati in campagna, presso l’azienda agricola;

• servizi nell’ambito del turismo sociale e dell’animazione territoriale, che
tra le attività proposte mostrano un’attenzione privilegiata ai bisogni
di specifiche categorie di persone, come ad esempio portatori di han-
dicap fisico e/o psichico.

Le poltiche regionali di sostegno all’agricoltura sociale

Lungo questa strada il tema dell’agricoltura sociale è entrato, sia implici-
tamente che in forma esplicita, in differenti programmi di intervento pub-
blico, a partire dai cardini della  programmazione comunitaria (FESR e
Fondo Sociale Europeo), sino ai vari contesti nazionali dei Paesi membri. 

Lo Stato italiano e, a cascata, le Regioni2 hanno mutuato  una serie di
priorità, che rimandano in più punti alla valorizzazione delle iniziative di
Agricolura Sociale. Con riferimento alla Regione Lazio, il PSR 2007/2013
(Programma regionale di Sviluppo Rurale), strumento che definisce le
scelte operative da realizzare a livello territoriale in materia di politiche
di sviluppo rurale, presenta nella sua articolazione in Assi numerosi ele-
menti a sostegno dell’agricoltura sociale. Tra tutti, l’accento va posto sul-
l’Asse III che individua come obiettivi specifici la diversificazione delle at-
tività delle aziende agricole ed il miglioramento della qualità della vita
nelle aree rurali.

Nello specifico, la promozione dell’agricoltura sociale è sostenuta in ma-
niera trasversale attraverso:

• lo sviluppo della plurifunzionalità in agricoltura, a partire dalla promo-
zione di attività di carattere sociale, terapeutico, formativo, didattico,
etc. a favore di soggetti deboli (Misura 311 “Diversificazione in attività
non agricole”);

2  L’introduzione delle Riforma costituzionale del Titolo V della Costituzione (leg-
ge cost. n.3 del 18/10/2001) ha rafforzato i poteri delle Regioni in materia di legi-
slazione.
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• la creazione di microimprese nel settore dei servizi alla persona ed alla
popolazione delle aree rurali, nonché la promozione e la diffusione di
pratiche aziendali socialmente responsabili (Misura 312 “Sostegno alla
creazione di microimprese”);

• l’incremento del livello di qualità della vita nelle zone rurali, attraverso
la realizzazione di servizi assistenziali, all’infanzia, culturali e ricreativi
(Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale”);

• il sostegno alla formazione ed informazione di figure professionali in
grado di promuovere lo sviluppo dei territori rurali, a partire dalla diver-
sificazione delle attività agricole (Misura 331 “Formazione ed informa-
zione”).

Parallelamente, il PSR del Lazio introduce ulteriori strumenti a sostegno
dell’agricoltura sociale, attraverso l’innovativa formulazione dei cosid-
detti “Pacchetti omogenei di Misure”. Si tratta, in altri termini, dei “Pac-
chetti aziendali” (raggruppano nel medesimo contesto produttivo diffe-
renti attività ed interventi3), dei “Progetti Integrati di Filiera/PIF” (consen-
tono di unificare gli interventi di più attori appartenenti alla medesima
filiera produttiva) e dei “Progetti Integrati Territoriali/PIT” (valorizzano il
criterio dello sviluppo locale e della pianificazione territoriale).

In ragione del carattere multisettoriale che caratterizza l’agricoltura so-
ciale, un concreto riferimento è presente anche nel quadro delle politi-
che regionali di coesione sociale e dei relativi strumenti di programma-
zione elaborati dalla Regione Lazio. L’architettura del Piano Operativo
Regionale - POR FES 2007/2013 individua, infatti, nell’ambito dell’Asse III
“Inclusione sociale”4, una serie di priorità strategiche che ben si sposano
con le finalità degli interventi praticati in agricoltura sociale e che, in
molti punti, convergono con gli obiettivi specifici fissati nelle Misure del
PSR del Lazio. 

3  I Pacchetti aziendali prevedono, inoltre, una modalità semplificata di accesso ai
finanziamenti, in quanto le differenti Misure individuate dall’agricoltore possono
essere attivate all’interno di un’unica domanda di aiuto.

4  Gli altri Assi che articolano il POR FSE 2007/2013 sono rispettivamente: Asse I
“Adattabilità”, Asse II “Occupabilità”, Asse IV “ Capitale umano”, Asse V “Trasnazio-
nalità e interregionalità” ed Asse VI “Assistenza tecnica”.
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Tra questi:

• sostegno agli interventi che implementano, a livello locale, l’integrazio-
ne tra servizi e politiche educative, della formazione professionale, del
lavoro, della cura e dell’inclusione sociale;

• sviluppo di percorsi di integrazione al lavoro rivolti a persone in situazio-
ne di disagio o con disabilità, attraverso azioni formative, di accompagna-
mento e tutoraggio al lavoro, finalizzate a sostenerne l’occupabilità ed a
prevenire/contrastare i rischi di ulteriori forme di marginalizzazione; 

• azioni di informazione e sensibilizzazione rivolte ai datori di lavoro, fi-
nalizzate all’adozione di prassi di responsabilità sociale delle imprese;

• incentivazione alla creazione di impresa ed all’autoimpiego a favore di
soggetti svantaggiati;

• sostegno allo sviluppo di opportunità di lavoro nell’area dei servizi alle
persone disabili, finalizzate a migliorare ed ampliare la qualità degli
stessi.

Il POR introduce, inoltre, importanti elementi di innovazione, che riman-
dano alla sperimentazione di esperienze nuove o tratte da altri contesti ed
alla promozione di indirizzi, approcci e metodi alternativi; in questo qua-
dro, le pratiche di agricoltura sociale divengono, pertanto, un modello
verso cui le politiche regionali di coesione sociale esprimono un netto
segnale di apertura.

In ultimo, un ulteriore strumento programmatico funzionale alla promo-
zione dell’agricoltura sociale è il Piano regionale degli interventi e dei ser-
vizi sociali, che incontra nei Piani sociali di zona l’espressione più prossi-
ma al territorio5. Questi prevedono l’opportunità che più Comuni si asso-
cino nella forma di Distretto, al fine di programmare, in collaborazione
con gli altri soggetti pubblici e privati operanti sul medesimo territorio,
il quadro degli interventi e dei servizi sociali da realizzare lungo un arco
temporale della durata pari a tre anni.

Alcune esperienze regionali di Piano di zona testimoniano l’integrazione
tra politiche sociali e settore agricolo, a dimostrazione di come l’agricol-

5  Secondo quanto previsto dalla Legge 8 novembre 2000, n.328 “Legge quadro
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”.
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tura sociale possa contribuire al miglioramento del livello di qualità del-
la vita e di benessere della popolazione e, più in generale, alla ridefinizio-
ne di un modello di welfare di comunità, frutto della valorizzazione e del
rafforzamento delle reti e relazioni sociali prodotte dal e nel territorio.

È, pertanto, ragionevole riconoscere all’agricoltura sociale il ruolo di
agente di sviluppo locale, in grado di intervenire trasversalmente a favo-
re dei tre macro-sistemi che interessano gli stessi strumenti delle politi-
che pubbliche sopra richiamate. Si tratta, in altri termini, di:

• il mondo agricolo e le sue realtà produttive, in primo luogo, che hanno
per un verso occasione di intraprendere un percorso etico, attraverso
l’adozione di pratiche di responsabilità sociale di impresa; per l’altro,
lungo la strada della diversificazione - di cui l’agricoltura sociale è
espressione, acquisiscono valore aggiunto in termini di sostenibilità
economica e di competitività sul mercato;

• le politiche pubbliche, verso cui l’agricoltura sociale, per la sua natura
plurisettoriale e multidisciplinare, promuove il  processo di integrazio-
ne tra i differenti ambiti di intervento, da quello sociale, a quello sanita-
rio, educativo, della formazione, dell’occupazione, etc.;

• la dimensione comunitaria, nei cui riguardi l’agricoltura sociale interviene
come fattore di sviluppo del capitale sociale, grazie alla produzione di beni
relazionali, che concorrono a migliorare il livello di qualità della vita della
popolazione locale; gli stessi contribuiscono positivamente ad aumentare
il potere di attrattività di un territorio, sul piano dell’interesse verso speri-
mentazioni di pratiche di sostenibilità sociale, ambientale ed economica.

Simili potenzialità trovano riscontro nel positivo trend di crescita che ca-
ratterizza il fenomeno dell’agricoltura sociale, sia a livello nazionale, che,
in particolar modo, regionale.  Il Lazio, infatti, nel confronto con altre Re-
gioni, esprime una significativa presenza di realtà impegnate in agricol-
tura sociale e risulta all’ avanguardia in materia di promozione e divulga-
zione dell’agricoltura sociale.

A tal proposito, rilevante è il contributo di una recente ricerca condotta
a livello regionale6, che fotografa lo stato e la caratterizzazione del feno-

6  P. Lavenia, F. Durastanti, Il caso del Lazio. Agricoltura sociale: un modello di sosteni-
bilità del sistema di welfare locale, Consorzio di Cooperazione Sociale “Alberto Ba-
stiani” Onlus e Regione Lazio - Direzione Regionale Agricoltura, 2008.
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meno, a partire dal criterio della tipologia di forma giuridica assunta dal-
le realtà individuate.

L’indagine, che conta complessivamente un totale di circa 40 Fattorie so-
ciali, descrive il settore della cooperazione sociale come maggiormente
rappresentativo, seguito dalle aziende e/o cooperative agricole, quindi
dalle associazioni ed, infine, da strutture di natura pubblica, come istitu-
ti penitenziari/case circondariali, aziende sanitarie locali, etc., spesso in
collaborazione con cooperative sociali.

Il dato sulla distribuzione geografica del fenomeno evidenzia, inoltre, un
primato delle province di Roma e, a seguire, Viterbo; in merito alla prima,
tra le motivazioni emerge la sensibile domanda di servizi proveniente
dall’area metropolitana della Capitale, con particolare riferimento alla
sfera delle attività didattico-ricreative rivolte ai minori ed alle famiglie.
Per la seconda un ruolo importante è giocato dall’Università di Viterbo e
dalla presenza  di studi professionali multidisciplinari, indispensabili al
migliore sviluppo dei nuovi modelli di agricoltura sociale.

Dalla ricerca si evincono, inoltre, interessanti correlazioni che contribui-
scono a delineare le costanti del fenomeno a livello regionale, tra le qua-
li il nesso tra forma giuridica delle strutture, tipologia di attività sociali
prevalenti e target di destinatari coinvolti. Entrando nel merito, il settore
della cooperazione sociale risulta maggiormente impegnato nel campo
dell’orientamento, della formazione, dell’inserimento lavorativo e nel-
l’ambito delle attività socio-riabilitative, rivolte in prevalenza a persone
disabili, soggetti con problemi di dipendenza, ex detenuti ed immigrati.
Al contrario, le aziende e/o cooperative agricole si dedicano in particola-
re alla realizzazione di attività didattico-ricreative e all’offerta di servizi ri-
cettivi, rivolti soprattutto alle famiglie.

Un’ulteriore correlazione attiene all’incrocio tra attività produttive e tar-
get di destinatari coinvolti, da cui si evince, ad esempio, come orticoltu-
ra e frutticoltura rappresentano i processi che, più di altri, si prestano ad
accogliere molteplici categorie di destinatari; seguono le attività di vini-
ficazione e l’apicoltura.

Gli stessi processi produttivi rappresentano, a ragione, gli ambiti in cui
trovano maggiore applicazione gli interventi di formazione ed inseri-
mento lavorativo rivolte a persone in condizione di svantaggio sociale,
parallelamente ad altre attività di diversificazione aziendale, quali la tra-
sformazione, la commercializzazione ed i servizi agrituristici.
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Tali riscontri sono rafforzati dalle evidenze che emergono da altrettanti
studi e pubblicazioni realizzate in materia, sia a livello regionale che na-
zionale, da autorevoli enti ed associazioni di ricerca, tra cui INEA (Istituto
Nazionale di Economia Agraria), Università degli Studi della Tuscia - Di-
partimento di economia agroforestale e dell’ambiente rurale, Università
di Pisa - Centro Interdipartimentale di Ricerche Agro-Ambientali, AIAB
(Associazione Italiana per l’Agricoltura Biologica), ALPA (Associazione La-
voratori Produttori dell’Agroalimentare), nonché la stessa Agenzia Re-
gionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio.

I punti di forza dell’agricoltura sociale

Sulla scorta dell’analisi dei numerosi  contributi scientifici, è possibile af-
fermare come le pratiche di agricoltura sociale ruotino principalmente
attorno a cinque dimensioni, il cui rapporto  è indice del livello di matu-
rità e di sostenibilità delle esperienze avviate. 

Immaginando un percorso che si muove dall’interno (l’azienda) verso
l’esterno (sistema territoriale in cui la stessa è inserita), rilevanti sono la
dimensione operativa, gli aspetti organizzativi, la sfera motivazionale, la
promozione e comunicazione ed, infine, la dimensione territoriale. A par-
tire da tali aspetti, l’esame sullo stato dell’arte dell’agricoltura sociale
consente ad oggi di rappresentare un quadro ben delineato circa i pun-
ti di forza e di debolezza che mostra il fenomeno regionale, nonché di
dare indicazione di alcune linee guida per migliorarne le prestazioni.

In primo luogo, l’agricoltura sociale esprime evidentemente l’adesione
ad un approccio multifunzionale, che nella prassi assume la forma della
diversificazione aziendale. Nel particolare momento di crisi che attraver-
sa il settore agricolo, questa strada è determinante ai fini degli obiettivi
di stabilità e sostenibilità economica delle aziende; rappresenta, inoltre,
un valore aggiunto in ragione della predisposizione ad adattarsi a sem-
pre nuovi scenari e della capacità di offrire altrettante risposte ai bisogni
interni ed esterni all’azienda.

Su tali premesse, l’agricoltura sociale si è in molti casi aperta ai temi del-
la sostenibilità ambientale, introducendo nei propri contesti aziendali si-
stemi e tecniche eco-sostenibili, come ad esempio:

• la pratica dell’agricoltura biologica, che rinuncia all’impiego di sostanze
chimiche di sintesi a favore di fertilizzanti e antiparassitari naturali ed
altre sostanze organiche compostate;
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• la coltivazione biodinamica, che punta all’equilibrio tra uomo e ambien-
te nel contesto dell’azienda agricola, considerata come vero e proprio
organismo;

• il ricorso alla filiera corta, ossia all’insieme di attività che prevedono un
rapporto diretto tra produttori e consumatori, singoli o associati, tale
da accorciare il numero degli intermediari;

• lo sviluppo dell’energia verde, attraverso pratiche di risparmio energeti-
co e lo sviluppo di fonti rinnovabili, come il fotovoltaico, il biogas, la
produzione di cippato, etc..

Suddette potenzialità sono supportate, sul piano organizzativo, da carat-
teristiche di flessibilità e dinamicità, in parte mutuate dal mondo delle
imprese sociali, che ben si coniugano con la duttilità dei contesti produt-
tivi agricoli, che, seppur sottoposti alle rigide regole dei cicli stagionali,
esprimono una forte capacità di rinnovamento. Essi rappresentano, inol-
tre, in maniera spontanea dei luoghi accoglienti, grazie alla complessità
del lavoro agricolo, fatto di tante e differenti mansioni, scandite dal crite-
rio naturale della stagionalità delle colture e dall’altrettanto genuino ri-
conoscimento/valorizzazione delle diverse capacità e competenze ne-
cessarie nei processi produttivi.

Rimane, tuttavia, aperta la questione della scarsa disponibilità della risor-
sa fondiaria, che limita lo sviluppo del settore ed, in particolare, la capa-
cità produttiva delle aziende, che si attesta su livelli ancora piuttosto
bassi. Una possibile soluzione in tal senso, da più parti sollecitata, chiama
in causa i soggetti pubblici e riguarda l’opportunità che i terreni  e gli
edifici rurali di proprietà pubblica, spesso in stato di totale abbandono,
vengano restituiti ai rispettivi territori. Questi spazi potrebbero, infatti,
rappresentare il fulcro di progetti integrati territoriali, sviluppati attorno
ad iniziative di agricoltura sociale e frutto della fattiva collaborazione tra
soggetti pubblici e privati.

In tema di cultura organizzativa, molto diffusa è la modalità di lavoro in
equipe multisiciplinare, che esprime un chiaro segnale di maturità: rap-
presenta, infatti, il principale ingrediente per promuovere modelli orien-
tati allo scambio ed alla collaborazione tra differenti livelli di competen-
ze ed ambiti di professionalità. Necessita, al contempo, di essere sostenu-
to da un adeguato investimento in termini di formazione ed aggiorna-
mento delle risorse umane impegnate.
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Si tratta di un aspetto determinante per incoraggiare la competitività
del settore, in quanto consente di valorizzare in termini di professiona-
lità la forte spinta motivazionale che caratterizza il clima interno alle
esperienze di agricoltura sociale, offrendo in tal modo alla vita delle or-
ganizzazioni una prospettiva di più largo respiro.

Altrettanto centrale è la sfera che attiene alla promozione e comunica-
zione, verso cui il mondo dell’agricoltura sociale ha ancora molta strada
da compiere, per emergere dalla condizione di isolamento e/o nicchia in
cui spesso si trovano ad operare la maggior parte delle aziende.

Il primo passo sta nell’estendere ai non addetti ai lavori ed, in genere, alla
comunità locale l’attenzione e l’interesse al tema, a partire dalla conoscen-
za di obiettivi, pratiche e prodotti che rappresentano le Fattorie sociali. A
tal fine, fondamentale è la partecipazione a fiere e mercati agricoli cittadi-
ni ed, ancora di più, l’elaborazione di un sistema di riconoscibilità – ad
esempio un marchio - dei prodotti provenienti da agricoltura sociale.

L’investimento in questo tipo di attività consente, inoltre, di rafforzare il
legame con il territorio - aspetto che di per sè le iniziative di agricoltura
sociale sviluppano in maniera piuttosto spontanea -, nonché di avviare
un processo condiviso di crescita socio-culturale, attraverso la diffusione
di valori centrati sul rispetto della persona e delle risorse naturali; questi
partecipano, in qualità di beni relazionali, anche allo sviluppo economico
locale, in quanto contribuiscono ad accrescere l’attrattività dell’area.

In ultimo, il radicamento nel  territorio rappresenta un punto di forza ine-
ludibile per la definizione di un modello di welfare di comunità, in cui più
soggetti sono chiamati a rispondere alla domanda di benessere espres-
sa dal basso, attraverso l’offerta di adeguati e molteplici servizi.

In questa prospettiva, l’agricoltura sociale può arrecare un importante
contributo, sperimentando sul proprio terreno l’integrazione tra diffe-
renti ambiti di politiche pubbliche, inerenti i settori dell’agricoltura, del-
la pianificazione territoriale, della cooperazione sociale, delle politiche
sociali, giovanili, della formazione e del lavoro.

Si tratta di una sfida sollecitata dalla più ampia necessità di fronteggiare
la crisi del tradizionale sistema di protezione sociale e di formulare pro-
poste alternative di coesione sociale: i contesti rurali possono esserne
protagonisti, a partire dalla valorizzazione delle proprie risorse e della
naturale attitudine ai valori di reciprocità e mutualità.
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Questo lavoro segna una tappa dell’impegno di ARSIAL per il sostegno
allo sviluppo ed alla promozione delle esperienze regionali di agricoltu-
ra sociale: l’Agenzia ha inteso disegnare lo stato dell’arte del fenomeno
regionale, dando evidenza delle caratteristiche e dei servizi offerti dalle
esperienze  di agricoltura  sociale del Lazio.

Il metodo che ha ispirato il lavoro di ricerca si basa sul riconoscimento
della centralità/ineludibilità della funzione agricola e produttiva, la stes-
sa che è in grado di combinarsi con attività di carattere sociale e/o socio-
sanitario, valorizzandone gli esiti in termini qualitativi.

A partire da tale presupposto, è possibile rappresentare il fenomeno del-
l’agricoltura sociale come un triangolo il cui vertice rappresenta l’attività
agricola tout court. Questa, lungo la misura dell’altezza – dal vertice alla
base - regredisce nella concentrazione di colore, proporzionalmente alla
presenza della componente agricola nella attività svolta: da un verde de-
ciso che colora la sezione al vertice, evidenziando un’attività agricola in-
tensa, ad un verde chiaro della base, in cui il carattere agricolo si annul-
la, lasciando spazio ad altre funzioni socioeconomiche delle aree rurali.

Sulla stessa linea perpendicolare - dal vertice alla base - l’agricoltura in-
crocia l’insieme di attività che ne attribuiscono l’aggettivazione “sociale”.

È possibile, pertanto, immaginare l’area del triangolo come frazionata in
sezioni longitudinali, rappresentative delle attività sociali e socio-sanita-
rie, in cui la funzione agricola decresce all’aumentare del livello sanitario
degli interventi. Si passa, in altri termini, dall’area dell’inserimento socio
lavorativo in agricoltura ai servizi socio-sanitari e terapeutici che si avval-
gano delle attività agricole, sino a quelli realizzati nelle aree rurali.

Il perchè della guida
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La varietà di esperienze che oggi si riesce a riportare ad una prima clas-
sificazione permettono una migliore valutazione del fenomeno, anche al
fine di definire cosa sia e cosa non sia agricoltura sociale.

Nel contempo l’Agenzia ritiene necessario rendere visibili queste espe-
rienze perché questo potrà portare un risultato di carattere promoziona-
le sia verso il potenziale fruitore dei prodotti e dei servizi della agricoltu-
ra sociale sia verso quella crescente offerta di multifunzionalità che po-
trebbe trovare una risposta socioeconomica nella diversificazione della
propria impresa agricola più o meno convenzionale.

Da qui la proposta di uno strumento - qual è una guida - di agile ed im-
mediata consultazione, altrettanto dettagliata nell’ illustrazione dell’of-
ferta regionale in tema di agricoltura sociale.

Il cuore della pubblicazione è dedicato alla descrizione delle Aziende di
agricoltura sociale del Lazio, a ciascuna delle quali è riservata una scheda,
univoca nell’impostazione e nella tipologia di informazioni divulgate.

Le schede riportano le caratteristiche e gli elementi distintivi di ciascuna
azienda, i contatti e le indicazioni utili a visitarle. Sono, inoltre, rappresen-

Fig . 1 - Una rappresentazione grafica del fenomeno della agricoltura sociale

ATTIVITÀ  SOCIALI, 
SOCIO-SANITARIE E TERAPEUTICHE 

IN  AGRICOLTURA

ATTIVITÀ SOCIALI, SOCIO-SANITARIE 
E TERAPEUTICHE NELLE AREE RURALI

INSERIMENTO 
SOCIO-LAVORATIVO 

IN AGRICOLTURA
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tati in forma grafica - attraverso l’impiego di un set di simboli condivisi -
i prodotti ed i servizi offerti, distinti in due sottogruppi: “attività produt-
tive” ed “attività sociali”.

La guida è completata da un’appendice, che propone al lettore una se-
rie di strumenti utili a rafforzare la conoscenza sul tema dell’agricoltura
sociale, con particolare riferimento al contesto regionale del Lazio.

L’appendice sviluppa una sezione relativa ad i dispositivi normativi re-
gionali, analizzati nelle materie inerenti l’agricoltura, le politiche sanita-
rie, sociali e socio-sanitarie, il lavoro e le pari opportunità ed il terzo set-
tore; un approfondimento sulle politiche pubbliche e le forme di finan-
ziamento regionale riguardanti le pratiche di AS, tra cui il Programma re-
gionale  di sviluppo rurale (PSR 2007/2013) ed il Piano operativo regio-
nale (POR FSE 2007/2013); infine, semplici risposte ad una serie di quesi-
ti ricorrenti a proposito di agricoltura sociale.
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Allevamento 
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Frutticoltura Orticoltura

Olivicoltura Viticoltura

Vivaismo 
e manutenzione del verde

Commercializzazione 
e vendita diretta

Trasformazione 
dei prodotti

Agriturismo e ristorazione
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Accoglienza in case
famiglia, gruppi
appartamento ed altre
realtà di vita comune,
rivolte a minori, disabili,
anziani, persone affette 
da AIDS, persone 
con problematiche 
psico-sociali, etc.

Attività psico-socio
terapeutiche: si tratta 
di attività e terapie svolte
con l’ausilio di animali
(come il cavallo, l’asino,
etc.) oppure nel contesto
dell’orticoltura (cosiddetta
“terapia verde”).

LE ATTIVITÀ SOCIALI

Percorsi di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo rivolte 
a soggetti in condizione 
di svantaggio, 
con l’obiettivo 
di sostenere l’inclusione 
e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica: esprime
l’offerta di attività
educativo-didattiche
rivolte a gruppi formali 
ed informali di bambini
ed adolescenti, centrate
sulla possibilità 
di conoscere e
apprendere i cicli 
della natura e le attività
svolte in campagna.

Attività aggregative 
e di animazione: si tratta
di iniziative culturali 
e ricreative, finalizzate 
a promuovere 
la socializzazione 
e lo scambio a favore 
dei territori 
e delle comunità locali.

Agrinido ed agriasilo,
ossia veri e propri asili 
per bambini da 0 a 6 anni,
situati in campagna,
presso aziende agricole,
che conservano tutti 
i requisiti previsti 
dalle normative vigenti 
in materia.

Turismo sociale: le attività
proposte mostrano
un’attenzione privilegiata
ai bisogni di specifiche
categorie di persone,
come ad esempio
portatori di handicap
fisico e/o psichico. 
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Agricoltura Capodarco è una
cooperativa sociale di tipo B,
sorta nel 1978 sulla spinta di un
gruppo di soci della Comunità
Capodarco di Roma.
Nel tempo è divenuta punto di
riferimento per la rete dei servizi
socio-sanitari presente sul
territorio dei Castelli romani. 
È una vera e propria azienda
agricola, impegnata nella
produzione biologica di ortaggi,
miele, uova, olio extra-vergine di
oliva, vino Frascati Doc superiore,
succo d’uva, biscotti tipici
artigianali ed ancora
nell’allevamento di galline e polli.
Nella vecchia stalla ristrutturata in
stile rustico è stato realizzato il
ristorante che si presta anche
all’organizzazione di cerimonie,
convegni ed altri eventi.
La Cooperativa è un esempio
concreto di Fattoria sociale, dove
le attività agricole sono utilizzate
al fine di favorire l’inclusione
sociale e lavorativa di persone in

situazione di svantaggio (disabili
fisici e mentali, soggetti con
problemi di dipendenza,
immigrati, etc.). È attenta ai temi
della sostenibilità ambientale,
attraverso l’adozione di pratiche a
favore della riduzione degli
impatti ambientali, lo sviluppo di
fonti di energia rinnovabili e la
promozione del consumo
responsabile.

AGRICOLTURA CAPODARCO
Società cooperativa sociale

Tavola 1
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via del Grottino snc | 00046 Grottaferrata (RM)
Tel. 06.94549191 (uffici) | 06.9413492 (ristorante) | 06.94315320 (negozio)
info@agricolturacapodarco.it | ristorante@agricolturacapodarco.it
www.agricolturacapodarco.it

Indicazioni stradali
Uscita del GRA “Anagnina”, direzione fuori Roma. Entrati a Grottaferrata, seguire
indicazioni per Viale San Nilo, quindi per Via del Grottino, al termine della quale
si trova la Cooperativa. 

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività psico-socio
terapeutiche

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a persone in situazione di
svantaggio

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Attività aggregative 
e di animazione

Turismo sociale
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La Cooperativa Agricoltura Nuova
nasce nel 1977 per iniziativa di un
gruppo di giovani disoccupati,
braccianti e contadini con
l’obiettivo di creare occupazione
in agricoltura e impedire
l’edificazione in un vasto
comprensorio di elevato pregio
ambientale. Le produzioni, tutte
rigorosamente da agricoltura
biologica, sono: cereali, latte,
miele, frutta, uova, vino, legumi e
ortaggi di stagione, carni di
agnello, vitello e maiale; si
allevano ovi-caprini, suini, bovini
e pollame. È in fase di
sperimentazione l'uso del
metodo biodinamico. Agricoltura
Nuova dispone di un punto
vendita aziendale, di un
ristorante, di un maneggio che
prevede anche attività di
ippoterapia per disabili, di un’area
pic-nic da dedicare a feste ed
eventi; inoltre la cooperativa
aderisce al progetto Fattorie

Didattiche di Roma Natura e del
Comune di Roma.  La Cooperativa
è un’impresa agricola sociale e
come tale si pone quale entità
capace di soddisfare alcune
esigenze di natura sociale e
culturale, di fornire servizi e di
operare secondo canoni che non
sono esclusivamente economici
per realizzare un benessere che
abbia valore per l’intera
collettività. 

Tavola 2

AGRICOLTURA NUOVA
Cooperativa sociale integrata a r.l.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Valle di Perna, 315 | 00128 Roma
Tel. 06.5070453 | agricolturanuova@tin.it | www.agricolturanuova.it

Indicazioni stradali
Cooperativa Agricoltura Nuova si trova a pochi chilometri dal Grande Raccordo
Anulare, in una traversa della Via Pontina di fronte a Spinaceto.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a disabili

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Attività aggregative 
e di animazione

Turismo sociale
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La Fattoria di Alice è un' azienda
agricola e sociale a conduzione
biologica che la Cooperativa
Sociale ALICE e l'Associazione
familiari e sostenitori sofferenti
psichici della Tuscia hanno
realizzato a Viterbo. 
La fattoria è caratterizzata da 
un casale di circa 150 mq e da 
un terreno di circa 4 ettari con 
un oliveto, un vigneto, l'orto e
una parte coltivato a seminativo.
Nella struttura sono inoltre
presenti: una serra, un maneggio,
gli allevamenti di polli e galline
biologici, di capre e maiali, asini 
e una varietà di volatili da cortile. 
I prodotti sono venduti
direttamente al consumatore
finale nel punto vendita aziendale. 
Il progetto è realizzato in
partenariato costituito dalla
cooperativa sociale ALICE (servizi
sociali in agricoltura), dalla
cooperativa sociale FATTORIE
SOLIDALI (impresa agricola
sociale – inserimenti lavorativi

in agricoltura) e da AFESOPSIT
(associazione di familiari 
di persone con disabilità 
e disagio psichico). 
I percorsi riabilitativi sono a
carattere stabile con la ASL 
di Viterbo. 
Numerosi altri progetti sociali
sono in collaborazione con ARCI,
Scuole e Comuni. 
La Fattoria di Alice è anche
fattoria didattica.

Tavola 3

ALICE
Cooperativa sociale
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Strada Tuscanese, 20 | 01100  Viterbo (VT)
Tel. 0761.398082 | www.fattoriadialice.it

Indicazioni stradali
Da Roma percorrere l’A1 verso Firenze, uscire a Orte/E45 e seguire 
le indicazioni per Viterbo/Orte. Svoltare a sinistra in SS204/Via Tiberina,
prendere lo svincolo per Viterbo, entrare in SS675 e percorrerla per circa 30 km
fino all’arrivo a Viterbo. Seguire per Viterbo centro, svoltare a destra in Strada
Bagni; dopo circa 1 Km svoltare a destra in SP15/Strada Terme, dopo circa 1 Km
svoltare a sinistra in SP2/Strada Toscanese.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a disabili adulti e pazienti
psichiatrici

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia,
della cura degli animali,
della pet-therapy,
dell’onoterapia 
rivolte a disabili adulti 
e pazienti psichiatrici
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L’azienda conduce circa 83 ettari,
in affitto e fida pascolo, ubicati sui
versanti più settentrionali del
Parco dei Monti Lepini tra i
comuni di Carpineto Romano e
Montelanico; in parte destinati a
castagneto con alberi secolari, a
frutteto con antiche varietà locali
di meli, peri e ciliegi,  ad oliveto,
oltre ad ampie aree pascolive,
alternate a boschi cedui, per lo
più utilizzate per il pascolo brado
del bestiame aziendale composto
da cavalli della razza Pony di
Esperia, bovini meticci
appartenenti all’antico ceppo
podolico, caprini della razza
Capestrina, ed il maiale nero dei
Lepini,  tutte razze locali
minacciate di estinzione.
Direttamente in azienda si
offrono servizi di doma e
addestramento cavalli, ed in
collaborazione con l’Associazione
“Il Ceppetto” si ha la possibilità di
partecipare ad attività di
formazione, tutoraggio ed

inserimento socio-lavorativo, di
Ippoterapia e Riabilitazione
Equestre destinate a persone in
situazione di svantaggio, di
fattoria didattica, inoltre si
organizzano viaggi a cavallo, corsi
per il rilascio di patenti equestri.

Tavola 4
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Ortiana, 7 | 00030 Montelanico (RM)
Tel. 06.9707562 | mobile 333.3537863 | a.cacciotti@live.it

Indicazioni stradali
Da Roma: prendere l’autostrada del sole. Uscire a Colleferro e prendere la S.S.
Carpinetana.
Da Napoli: uscire al casello Anagni-Fiuggi.
Da Frosinone: tramite l’Autostrada o la strada S.S. Casilina.
Da Latina: tramite la S.S. Monti Lepini e poi la S.S. Carpinetana.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività aggregative 
e di animazione rivolte 
a minori scolarizzati

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a  persone con disagio
psichico 

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito della
riabilitazione equestre,
della cura degli animali,
della pet-therapy,
dell’ippoterapia rivolte ai
disabili con basso reddito 

Turismo sociale nel
settore dell’escursionismo
e dell’equitazione
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Campo delle Rose è
un’associazione di genitori di
persone autistiche che opera,
senza fini di lucro, per il
perseguimento di finalità
assistenziali, educative, culturali,
scientifiche e promozionali nel
settore dell’autismo, con
particolare riguardo ai minori. Il
progetto orto educativo “Bimbi in
Campo”, rivolto a bambini con
sindrome autistica, nasce come
esperienza pilota in risposta
all’incremento significativo del
disturbo pervasivo dello sviluppo.
Lo sviluppo alterato delle
competenze relazionali, sociali e
comunicative, tipico del disturbo
autistico, non è in generale
supportato sul territorio da
attività specifiche e strutturate,
capaci di rispondere in maniera
mirata ed individualizzata. Il
Progetto intende dare queste
risposte in collaborazione con
l’Associazione sportiva
dilettantistica sociale Il Giardino di

Filippo e con la supervisione
dell’U. O. C. di Neuropsichiatria
Infantile della AUSL di Viterbo. Il
progetto è sostenuto da diversi
enti ed istituzioni locali (Unitus,
USP di Viterbo, GLIP Provinciale,
Consulta provinciale per
l’handicap, Provincia di Viterbo,
Agrya srl, Unicef, Consorzio
Agrario di Viterbo, Confartigianato
Viterbo, UIL-sanità).

Tavola 5
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Cascina, 57 | 01100 Capodimonte (VT)
Recapiti: Franca Sassara 0761.354311 | franca.sassara@libero.it
Claudia Raichini 0761/263236 | 338.2566396 | claudia.raichini@gmail.com

Indicazioni stradali
Da Viterbo percorrere la SS Cassia nord, direzione Montefiascone per circa 
4 km; svoltare a sinistra in SP7/strada Martana e percorrerla per circa 12 km;
proseguire su SP8 per 6 km; svoltare a destra su Via San Sebastiano; 
prendere la 2° a sinistra in corrispondenza di Via Etruria; prendere la 1° a destra,
Via della Cascina.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a insegnanti, assistenti
specialistici, operatori e
famiglie.

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia
– della cura degli animali -
della pet-therapy rivolte a
bambini con sindrome
autistica 



|  35Guida alle Aziende di Agricoltura Sociale del Lazio

La cooperativa CO.BR.AG.OR. SCRL
coltiva, dal 1977, 35 ettari di terra
di proprietà pubblica all'interno
della riserva naturale
dell'Insugherata dentro Roma. 
Gli obiettivi: garantire
occupazione, produrre beni
alimentari di qualità, offrire 
ai cittadini uno spicchio 
di campagna romana dentro 
la città, rafforzare i rapporti tra 
gli agricoltori della zona 
con scambi di prodotti e lavori,
permettere ai bambini di avere
un contatto diretto con 
le stagioni e i loro frutti, offrire 
un luogo di relazioni favorite
dall'offerta quotidiana dei nostri
prodotti, dai pranzi nel ristorante,
alle feste, dalle iniziative culturali
all'ospitalità. 
La cooperativa produce con
metodo biologico ortaggi e frutta
di stagione, cereali, olio extra
vergine di oliva spremuto 
a freddo in azienda, olive,
marmellate, farine e conserve.

Dispone una piccola stalla 
con animali alimentati
esclusivamente con prodotti
aziendali ed organizza 
con i bambini delle scuole visite
didattiche con laboratori 
sui cereali, l'olio, l'orto e il miele.
D’estate è attivo un centro estivo
per bambini da 4 a 12 anni. 
La cooperativa è fattoria didattica
dal 1990.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via G. Barellai, 60  |  00135  Roma 
Tel. 06.3386271 | cobragor@tiscali.it

Indicazioni stradali
Uscita 4 del GRA – Via Trionfale. Svoltare a sinistra in Via Ipogeo degli Ottavi 
e proseguire leggermente a destra per restare su Via Trionfale. 
Dopo circa 2,5 km svoltare a destra in Via Giuseppe Barellai, 
all’altezza dell’ospedale San Filippo Neri.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a  persone con disagio
psichico 

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti
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Il ColtivaTorre è un progetto 
di orticoltura biologica nato 
nel 1997 all’interno del Centro
Sociale Autogestito La Torre. 
Si pone come obiettivi quello
dell’integrazione di persone con
disabilità attraverso l’interazione
tra le persone e la costruzione 
di un orto biologico, con lo scopo
di rendere ogni membro
autonomo, attivo e responsabile
nelle diverse fasi del progetto,
riappropriandosi del rapporto
con la natura. 
L'attività è di tipo lavorativo, sia
perchè impegnativa e spesso
faticosa fisicamente, sia perchè
finalizzata al raggiungimento 
di obbiettivi di chiara utilità
pratica. 
Ogni anno inoltre viene svolta
una gita di tre-quattro giorni
presso aziende agricole,
cooperative sociali agricole o
casali di campagna durante 
la quale, oltre a svolgere attività
di orticultura e giardinaggio,

viene prestata particolare
attenzione alle abilità quotidiane.
Sempre in un’ ottica 
di condivisione mirata 
al raggiungimento 
di una maggiore autonomia ogni
membro del gruppo si occupa 
di cucinare, apparecchiare, lavare 
i piatti, riordinare le stanze. 
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a  persone disabili

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia
rivolte a  persone disabili  

Indirizzo e contatti
Via Bertero, 13  c/o Csa La Torre | 00156 Roma (RM)
Tel. 338.2299117 | coltivatorre@csalatorre.net | coltivatorre@gmail.com
coltivatorre@autistici.org | www.coltivatorre.it 

Indicazioni stradali
I mezzi per raggiungerci sono i bus 341, 311, oppure la metro B
PonteMammolo + bus 341. 
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La storia della Comunità Mondo
Nuovo inizia nel 1979 con il nome
di Associazione "Civitavecchia
Sana" costituita inizialmente 
da volontari e da persone che 
nel corso della loro esistenza
avevano o stavano vivendo
problemi di droga. 
È un'Associazione senza alcun
fine di lucro, impegnata 
in  interventi basati 
sulla solidarietà umana. 
Molto apprezzato è l'olio di oliva
extravergine che la Comunità
produce proveniente dalle olive
della zona di Monte Romano
Vetralla e Civitavecchia. 
Il settore di formazione
professionale in Orticoltura 
è nato nel 1984, questa attività
rappresenta una discreta realtà
economica, in quanto nell'ultimo
decennio ha destato interesse
anche presso agricoltori
tradizionalmente legati 
ai seminativi. 
La Comunità Mondo Nuovo 

si propone di formare figure
professionali specializzate 
in questo campo per facilitare 
un futuro inserimento 
nella società. 
Altro settore di formazione 
è quello della figura professionale
del vivaista, inoltre la Comunità 
è impegnata nelle attività
formative e lavorative
dell’apicoltura. 

Tavola 8

COMUNITÀ MONDO NUOVO
Associazione Onlus



40 | Guida alle Aziende di Agricoltura Sociale del Lazio

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Puglie, 5 | 00053 Civitavecchia (RM)
Tel.  0766.31818 | mnuovo@tiscali.it | www.mondonuovo.org

Indicazioni stradali
Da Roma percorrere l’A12 fino all’uscita Civitavecchia Sud, proseguire sulla Via
Aurelia/SS1 seguendo le indicazioni per Civitavecchia. Proseguire su Via Aurelia
sud per circa 3 Km e svoltare leggermente a destra in Viale Lazio; prendere la 1°
a destra in corrispondenza di SP60a/Viale Lazio. La 2° a destra che è Via Puglia.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a emarginati sociali

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia,
della cura degli animali,
della pet-therapy,
dell’onoterapia rivolte 
a emarginati sociali
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Lo scopo della Cooperativa
Consortium è quello di perseguire
la promozione delle comunità e
l'integrazione sociale dei cittadini,
con particolare attenzione 
alle persone svantaggiate
(disabili, immigrati, indigenti), 
e di contribuire allo sviluppo
socio-economico 
ed occupazionale delle comunità
locale in accordo con gli enti
locali. 
La Cooperativa si occupa 
di produzione agricola biologica
ed ha avviato l'attività
nell'azienda "Sala" di Rieti,
azienda Tomba di Nerone, 
ed a Subiaco con l'avviamento 
di un allevamento caprino (250
capi) e di un'attività casearia 
e di commercializzazione ad esso
connessa.
Collabora con il DSM di Rieti con
il quale svolge tirocini formativi
per disabili psichiatrici. 
Da anni la cooperativa collabora
con il Comune di Roma -

Assessorato alle politiche del
lavoro e alla periferia - 
ad un progetto di inserimento
sociale e lavorativo di giovani
detenuti del Carcere Minorile 
di Casal Del Marmo. 
I prodotti della cooperativa sono
commercializzati a Roma presso 
il punto vendita di Via Milano, 8 di
fronte al palazzo dell'Esposizioni.

Tavola 9
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Milano, 8 | 00184 Roma (RM)
Tel. 06.47883420 | viamilano@tiscali.it | www.cooperativaconsortium.it

Indicazioni stradali
La Cooperativa si trova nel cuore di Roma, in Via Milano 8, di fronte al Palazzo
delle Esposizioni. 
Consortium è anche sulla Via Cassia, all'interno della riserva naturale
dell'Insugherata, con l'azienda agricola "Tomba di Nerone" in Via Torrice,
raggiungibile dall’uscita 3 del GRA Cassia direzione Tomba di Nerone. 
Infine è a Fassinoro (Rieti) con la fattoria biologica. Da Rieti girare a sinistra 
in Via Alessandro Comotti per 400 m, poi girare a destra in Via Salaria.
Percorrere 700 m e girare a destra in Via Belvedere/SP30, percorrere 11 km 
e imboccare la SP30 a sinistra per 2 km fino all’arrivo a Fassinoro. 

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a disabili ed immigrati  

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Turismo sociale 
nel settore della ricettività,
della ristorazione,
dell’escursionismo 
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Fabioland – La Terra di Fabio
è un'azienda agricola i cui
protagonisti sono persone 
con disabilità e i cui scopi sono
insieme produttivi e terapeutico-
riabilitativi. 
L’azienda si trova in Sabina, 
nel comune di Nerola, territorio
famoso nel mondo perché
capace di dare un olio di alta
qualità. 
Gli oliveti sono di varietà “leccino”
e “carboncella”; è in corso 
la certificazione di prodotto
biologico. 
Nel 2009 sono stati prodotti circa
600 litri di olio extravergine (1°
raccolta parziale e sperimentale)
e si prevede nei prossimi due
anni di arrivare a circa 3.000 litri
di cui il 90% destinato alla
vendita. 
Si sta avviando l’inserimento 
di ragazzi disabili anche 
nelle attività di raccolta delle olive 
e nella commercializzazione
dell’olio prodotto.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Frazione Acquaviva di Nerola, 121 | 00017 Nerola (RM)
Tel. 06.6273334 | 3347671643 | antonina286@hotmail.com | www.fabioland.org

Indicazioni stradali
Da Roma percorrere la SS4 Salaria in direzione Rieti; superato Passo Corese
seguire le indicazioni per Fara Sabina/Montorio R./Canneto, svoltare a sinistra
sulla SS636 e percorrerla per circa 1,5 km, poi girare a sinistra fino all’arrivo 
in Località Acquaviva.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito
dell’ortoterapia rivolte 
a soggetti con disabilità
psichica  lieve di età
compresa tra  16 / 20 anni
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Nel comune di Pontinia (LT), 
a pochi chilometri dalle spiagge
di Sabaudia e Terracina 
e dall’Abbazia di Fossanova,
immersa nel verde c’è la Fattoria
Solidale del Circeo, all’interno della
Tenuta Mazzocchio.
La Fattoria Solidale del Circeo
coltiva su terreni con
certificazione Biologica, solo
ortaggi di stagione e conta 7.000
mq di serre didattiche adibite 
alla formazione, alleva vacche e
bufale per la produzione di latte e
carne. 
La produzione di ortaggi viene
destinata alla vendita diretta, 
ai Gas o a importanti catene 
di  supermercati e 
alla trasformazione per ottenere
prodotti confezionati (es. passate
di pomodoro, sughi pronti ecc.). 
La Fattoria realizza inserimenti
lavorativi di persone disabili, 
con patologie psichiatriche, 
con svantaggio sociale 
e relazionale ed è auto-sostenuta

(gli stipendi sono pagati 
dalla commercializzazione 
dei prodotti). 
La Fattoria è sede della formazione
professionale della provincia 
di Latina (Latina formazione 
e lavoro) per il corso “Addetto
polivalente in agricoltura” per
persone disabili e/o svantaggiate.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Lungo Ufente, 16 | 04014 Pontinia (LT)
Tel. 0773.853168
info@fattoriasolidaledelcirceo.com | www.fattoriasolidaledelcirceo.com

Indicazioni stradali
Da Roma: dalla Via Pontina, all'altezza della città di Latina non andare dritti verso Latina ma
seguire le indicazioni per Terracina.
Dalla Via Pontina: al Km 92 (rotatoria di Sabaudia - Frosinone), girare in direzione di Frosinone
(migliara 53); dopo il secondo semaforo, proseguire per 3 Km e quindi girare a sinistra
(segnalazione di Mazzocchio all'altezza del ponte). Dopo 150 mt. girare a destra (altro ponte)
in Via Lungo Ufente. Dopo 500 mt sulla sinistra c'è l'ingresso della Fattoria. 
Dall'Appia: Km 87 girare in direzione di Frosinone (Migliara 53); proseguire per 3 Km e quindi
girare a sinistra (segnalazione di Mazzocchio all'altezza del ponte). Dopo 150 mt. girare a
destra (altro ponte) in Via Lungo Ufente. Dopo 500 mt sulla sinistra c'è l'ingresso della Fattoria. 
Da Frosinone: autostrada uscita FROSINONE, superstrada direzione Terracina uscita Sonnino,
direzione Sonnino Scalo, girare a sinistra sulla Migliora 53, dopo circa Km 6 girare a destra
(segnalazione di Mazzocchio all'altezza del ponte). Dopo 150 mt. girare a destra (altro ponte)
in Via Lungo Ufente. Dopo 500 mt sulla sinistra c'è l'ingresso della Fattoria.

Attività aggregative 
e di animazione rivolte 
a tutta la popolazione 
del territorio

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a disabili, psichiatrici e
svantaggiati

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia,
della cura degli animali,
della pet-therapy,
dell’onoterapia rivolte 
a disabili, psichiatrici 
e svantaggiati

Turismo sociale 
nel settore della ricettività,
della ristorazione,
dell’escursionismo 
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Ortostorto è un progetto in
partnership con ASL distretto
socio-sanitario Viterbo 2,
Comune di Montalto di Castro,
D.E.A.R. Università degli Studi
della Tuscia e coop. Sociale ALICE
e GIOCOMATTO rivolto a: attività
riabilitative in contesto agricolo
durante tutto l’arco dell’anno 
(in convenzione con la ASL),
turismo sociale e inserimenti
lavorativi rivolti a persone adulte
con disabilità e disagio psichico.
Questa piccola azienda agricola 
si trova nella Maremma Etrusca a
pochi passi dal mare e dal paese
di Montalto di Castro. 
La struttura è composta da 
un casale centrale con un ampio
portico e quattro appartamenti
con bagno privi di barriere
architettoniche capaci di ospitare
fino a 18 persone. 
Le attività della fattoria sociale
interessano tutte le componenti
sociali quali: disabili, bambini,
giovani, famiglie, anziani e stranieri. 

Completano l’offerta la fruizione
del parco archeologico di Vulci,
del Giardino dei Tarocchi, 
le attività didattiche, il parchi
gioco e le attività a cavallo.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Strada Bosco Cipolloni, 5 | 01014 Montalto di Castro (VT)
Tel. 0766.897094 | fattoriesolidali@libero.it

Indicazioni stradali
Da Roma percorrere l’A12 fino a Civitavecchia, proseguire sulla Via Aurelia/SS1
per circa 28 Km fino alle indicazioni per Montalto di Castro. Svoltare a destra 
in Via Aurelia Grosseto e percorrerla fino all’arrivo in Via Bosco Cipolloni.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a persone adulte con
disabilità e disagio psichico

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia,
della cura degli animali,
della pet-therapy,
dell’onoterapia rivolte 
a persone adulte con
disabilità e disagio psichico

Turismo sociale 
nel settore della ricettività,
della ristorazione 
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La cooperativa sociale FUORI
C'ENTRO è una cooperativa
sociale di tipo A e B. 
È un’ impresa agricola certificata
biologica che opera dal 2002 
e  lavora nelle carceri dal 2006; 
è una cooperativa sociale che
inserisce persone svantaggiate 
e che svolge attività socio-
riabilitativa e formativa 
per persone appartenenti 
alle fasce deboli.  
È certificata UNI EN ISO 9001:
2008 CISQCERT produce e
commercializza olio extra vergine
di oliva e prodotti apistici. 
L’attività agricola si svolge presso
il "PODERE ALCADE", 
un appezzamento di terreno
all’interno del quale si trovano,
una grande serra meccanizzata 
di  circa 700 mq, l’oliveto, l’apiario,
il laboratorio per la pappa reale,
i cavalli, l’orto, ma soprattutto
un’atmosfera genuina immersa
nel verde delle colline della Valle
del Mignone, nel cuore 

della Maremma laziale, poco
distante dal litorale. 
La cooperativa FUORI C'ENTRO
vende all'ingrosso e al dettaglio
presso la propria Fattoria Sociale
PODERE ALCADE e il proprio
punto vendita “CHICCHE & PEPE”.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti

Sede Produttiva:
Strada S. Aurelia Bis, Km 11+45 | 01010 Monte Romano (VT)

Altra sede Produttiva:
“N.C. Penitenziario” di Civitavecchia
Via Aurelia Nord Km 79+400 | 00053 Civitavecchia (RM)

Sede Legale:
Piazza S. Stefano, 11 | 01016 Tarquinia (VT)

Tel. 07667.858553 | Fax 0766.225894 | Cell. 348.6438104
giuseppe.ceriani@fuoricentro.coop | www.fuoricentro.coop

Indicazioni stradali
All’uscita dell'autostrada E80/Ss1 per Tarquinia dopo circa 10 km si gira a sinistra
in Via della Gabelletta, 500 metri e poi ancora a sinistra in Via Umberto I.
Continua in Piazza Cavour e poi a destra in Corso Vittorio Emanuele ancora 70
metri e poi si gira a sinistra in Via Giordano Bruno e poi ancora a sinistra in
Vicolo del Forno che arriva in piazza Santo Stefano.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate 
a persone svantaggiate 
(art 4 L. 381/91), con
particolare attenzione a
detenuti e tossicodipendenti

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Attività aggregative 
e di animazione rivolte 
a  persone afferenti 
le fasce deboli  

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia
rivolte a persone
svantaggiate (art 4 L. 381/91),
con particolare riferimento a
detenuti e tossicodipendenti  
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Tutte le attività vedono
il coinvolgimento dei ragazzi 
con autismo (10 unità)
naturalmente con la supervione
degli operatori comportamentali.
I genitori dei ragazzi sono
coinvolti operativamente 
nella gestione dell’azienda. 
Tra i soci fondatori 
della cooperativa il dirigente
scolastico dell’Itas G. Garibaldi 
per delega del Consiglio
d’Istituto.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Ardeatina, 524 | Podere Lazio | 00179 Roma (RM)
Tel. 06.7840282 | cooperativagaribaldi@yahoo.it

Indicazioni stradali
Via Ardeatina incrocio con Via di Grotta Perfetta. Entrare nel grande arco 
che insiste sull’incrocio civico 524. Percorrere i 1600 metri del viale. Seguire 
il percorso tra gli ulivi, superare le sede dell’Itas Garibaldi (primi 800 metri),
prendere lo sterrato, percorribile con le auto, superare il maneggio sulla vostra
sinistra (1200 metri)  che in fondo piega a sinistra di 90° ed entrare nel casale
rosso (Podere Lazio).

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia
rivolte ad adolescenti
giovani adulti con autismo

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate 
a giovani con autismo e
loro tutor comportamentali
con formazione specifica

Turismo sociale 
nel settore della ricettività
e della ristorazione 

Accoglienza e vacanze
brevi per famiglie con
ragazzi autistici; soggiorni
di lavoro nei week end
per operatori e ragazzi
con autismo. Sono
disponibili 6 grandi stanze
2 bagni 2 cucine 
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L’agriturismo Iacchelli sorge 
nel Parco dei Castelli Romani 
e si estende su circa 20 ettari,
coltivati a ortaggi, vigneto, oliveto
e destinato all’allevamento 
di animali.
La struttura offre un piacevole
soggiorno disponendo 
di un ampio ristorante con saloni
per cerimonie, in cui si possono
gustare le specialità di carne 
alla brace e i menù della pizzeria,
con antico forno a legna. 
Sono presenti nell’agriturismo, 
gli alloggi confortevoli 
ed indipendenti, un area pic-nic
attrezzata, un parco giochi,
animali tipici della fattoria, ampio
parcheggio, il caratteristico
mercatino dei prodotti aziendali
freschi e trasformati, un piccolo
museo contadino. 
Vengono inoltre organizzate
visite guidate e laboratori 
per le scuole, attività sportive 
con campo bocce, corsi equestri
per adulti e bambini e attività

in palestra. 
L’agriturismo Iacchelli è 
una fattoria didattica e partecipa
a progetti di inserimento
lavorativo di persone
svantaggiate, in collaborazione
con le cooperative sociali 
del territorio e i servizi socio
sanitari di zona. 
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Colle dell’Acero n° 14 - 00040  VELLETRI (RM)
Tel. 06.9633256 | info@iacchelli.com | www.iacchelli.com

Indicazioni stradali
Dal GRA uscita SS Appia direzione Albano Laziale. Dopo l’aeroporto 
di Ciampino prendere la Via dei Laghi per circa 15 km. 
All’altezza del bivio di Nemi girare a sinistra in Via Colle dell’Acero.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia,
della cura degli animali,
della pet-therapy,
dell’onoterapia rivolte 
a bambini e adulti 

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Attività aggregative 
e di animazione rivolte 
ai bambini

Turismo sociale nel
settore della ricettività,
della ristorazione,
dell’escursionismo 
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Il Gabbiano, Società Cooperativa
Sociale di tipo B, nasce a Latina
nel 1994 per iniziativa di un
gruppo di giovani provenienti 
da una lunga esperienza 
nel volontariato locale 
e nel recupero 
delle tossicodipendenze
attraverso la Comunità Incontro
di Don Pierino Gelmini. 
Il fondo agricolo su cui si realizza
l’azienda agricola e la Fattoria
Didattica è un bene confiscato
alla criminalità organizzata 
ed assegnato, nel 2003,
dall'Agenzia del Demanio 
al Comune di Cisterna di Latina
per finalità sociali. 
Il fondo agricolo è di oltre 10
ettari, di cui 6 a vigneto, 
con un fabbricato rustico.
Attualmente è stato riportato 
in produzione un vigneto di uve
trebbiano (da cui otteniamo il
vino “Campo Libero” che
attualmente è l’unico del paniere
della legalità nel Lazio). 

È stato reimpiantato un nuovo
vigneto, in sostituzione dei tre
ettari distrutti in un attentato, 
di uve merlot e chardonnay. 
È in corso il completamento 
della ristrutturazione del casale
che diverrà centro di accoglienza
e si sta procedendo alla
realizzazione di un laboratorio 
di trasformazione dei prodotti
agricoli.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Viale XVIII Dicembre, 124 | 004100 Latina
Tel. 0773.664466 | 348.7508399
info@ilgabbianosociale.it | www.ilgabbianosociale.it

Indicazioni stradali
La fattoria è situata a Cisterna di Latina, Via della Curva, Località Piano Rosso. 
Da Roma percorrere la SS148 Pontina per circa 50 km, fino ad incontrare 
a destra Via Piano Rosso. Percorrere poi Via Moscatello per circa 1,5 km 
e prendere la prima via a sinistra che è Via della Curva.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a persone svantaggiate 

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Attività aggregative e 
di animazione rivolte a
giovani, famiglie e bambini
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L’Associazione Sportiva
Dilettantistica Sociale Il Giardino 
di Filippo, ha come scopo statutario
la divulgazione degli sport equestri;
l’attività didattica è rivolta 
alle diverse fasce di età.
L’associazione è iscritta alla UISP 
ed in richiesta di affiliazione FISE
(Federazione Italiana Sport
Equestri). 
Collabora con l’azienda agricola
Berdini Flaminia di Viterbo e la ASL
di Viterbo per quanto riguarda 
i progetti di orto terapia 
con soggetti disabili. 
Il Giardino di Filippo è fattoria
didattica e organizza percorsi
terapeutico-formativi in orticoltura. 
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Strada Pian del Cerro, 14 | 01017 Viterbo
Tel. 347.5061061 | ilgiardinodifilippo@libero.it

Indicazioni stradali
Per raggiungere “Il giardino di Filippo”, da Viterbo occorre raggiungere 
La Quercia, girare a sinistra in strada Acqua Bianca (direzione Vitorchiano) e poi
percorrerla per circa 2 km. 
È necessario, infine, girare a sinistra in strada Pian del Cerro direzione Celleno:
il Giardino di Filippo si trova a sinistra, al n. 14/a, poco dopo aver superato
il ponte sulla superstrada.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a  bambini ed adulti

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia
– della cura degli animali -
della pet-therapy –
dell’onoterapia rivolte a
bambini ed adulti
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Il Trattore è una società
cooperativa di tipo sociale,
costituita nel 1980 allo scopo 
di promuovere l’integrazione 
di giovani svantaggiati, attraverso
le attività di produzione agricola
con metodo biologico, 
e di erogazione di servizi 
nel settore florovivaistico. 
La cooperativa gestisce
un’azienda agricola ed un punto
vendita di prodotti agroalimentari
biologici,  che si trovano
all’interno della riserva naturale
della “Valle dei Casali” a Roma. 
La produzione agricola è
realizzata su una superficie 
di 4,50 ettari e prevede 
la coltivazione di orticole
ottenute esclusivamente 
con tecniche biologiche,
certificate da IMC. 
La cooperativa ha implementato
un processo di gestione
ambientale, previsto dalla norma
ISO 14001, in cui la riduzione 
dei consumi energetici ed idrici, 

il riciclo degli scarti aziendali
rappresentano elementi fondanti,
al fine di rafforzare i valori
riconosciuti e visibili, attorno cui
si fonde la nostra filosofia: l’etica
ambientale, la salubrità 
e la sicurezza alimentare.
La cooperativa gestisce anche
il punto vendita aziendale 
ed organizza laboratori didattico-
educativi.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via del Casaletto, 400 | 00151 Roma
Tel. 06.65742168 | fax 06.65759826 | info@iltrattore.it | www.iltrattore.it

Indicazioni stradali
All’uscita 32 dell'G.R.A. prendere Via della Pisana verso Roma e poi sulla destra
Via del Ponte Pisano che dopo circa 2 km incrocia la Via Portuense. 
Proseguire quindi sulla Via Portuense verso il centro per circa 2,5 km; svoltare 
a sinistra in Via di Affogalasino e che incrocia via del Casaletto dopo 1,5 km.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a soggetti svantaggiati 
e diversamente abili

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Attività socio-psico 
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia 
e della cura degli animali
rivolte a soggetti svantaggiati
e diversamente abili
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L’associazione La Fattoria ONLUS
promuove iniziative utili 
a persone con disabilità 
nel settore agricolo. 
Ha iniziato ad operare nella
primavera 2003 con un primo
percorso formativo-riabilitativo
rivolto a  giovani disabili. 
Nell’orto sono coltivati  prodotti
biologici di stagione. 
Gli animali sono allevati a terra 
in grandi spazi aperti e la loro
alimentazione è strettamente
naturale. Questo conferisce 
al prodotto caratteristiche di alta
qualità e di filiera certa. 
Nella Fattoria ognuno può trovare
spazio per le proprie possibilità
ed attitudini nelle molte  e varie
occupazioni. 
Sono programmati "percorsi
d'esperienza" mirati alla persona:
nell'orto, nell'allevamento 
e nel laboratorio. 
Vengono organizzate visite,
anche con la possibilità
di passeggiata con gli asinelli, 

la consumazione di un buon
brunch con i prodotti genuini, 
e garantiti della fattoria. 
Inoltre si organizzano laboratori
di musica (sitema o.r.f.f.), 
di espressione/teatro, corsi 
di cucina naturale e prodotti 
del territorio. Lo spazio può
essere prenotato per feste 
con o senza catering (sala 100 mq
+ cucina e aia). 
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via S. Carlo di Palidoro, 22 | 00054 Palidoro | Fiumicino (RM)
Tel. 339.8207618 | lafattoriaonlus@hotmail.com | www.lafattoriaonlus.it

Indicazioni stradali
Dall’Aurelia al km 30 si esce come per Passoscuro, attraversato il cavalcavia 
si torna indietro prendendo la strada che costeggia la ferrovia in direzione
Civitavecchia fino alla tenuta Albucceto a Palidoro, pertinenza distaccata
dell'azienda agricola Castel di Guido all'interno della quale la nostra associzione
ha realizzato il centro agricolo con finalità sociali "La Fattoria Verde" (care farm).

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia,
della cura degli animali,
dell’onoterapia rivolte 
ad adolescenti e adulti 
con disabilità

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
ad adolescenti e adulti
con disabilità 

Fattoria didattica 
per adolescenti

Attività aggregative 
e di animazione rivolte 
a bambini e adolescenti
disabili e non
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La cooperativa sociale COOPLA
PIANTALA opera per
l’inserimento lavorativo 
di soggetti svantaggiati, 
con particolare riferimento 
a detenuti (adulti e minori) ed 
è specializzata nella produzione
di piante aromatiche biologiche
(Certificazione ICEA) e autoctone,
Aneto, Anice, Alloro, Coriandolo,
Salvia, Rosmarino, Mente 
in varietà, Lavanda, Origano, Timo,
Maggiorana, Mirto, corbezzolo,
Stevia R., Elicryso, Santolina,
Dragoncello ecc. 
La vendita diretta viene effettuata
presso il negozio “Spaccio”
Biologico di Via Appia Nuova
1220 in Roma. 
I prodotti si possono trovare
anche presso i punti vendita del
Consorzio CO.P.A. "formicheverdi".
Inoltre la Cooperativa, 
oltre a fornire piante biologiche 
e autoctone, con i suoi tecnici è
specializzata nella valorizzazione
e manutenzione delle aree verdi

delle città mediante la
progettazione e messa in opera
di Bio-giardini, Bio-orti, Bio-parchi,
Orti dei Semplici ecc. e la
manutenzione e cura del verde,
utilizzando metodi che si ispirano
alle norme e alle tecniche
dell’agricoltura biologica.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Sede legale: Via casal Rotondo, 56
Sede operativa: Via Appia Nuova, 1220 | 00178 Roma (RM)
Tel. 06.7188888 | Fax 06/71279693 
cooplapiantala@libero.it | www.piantearomatiche.org

Indicazioni stradali
Dal Grande raccordo Anulare uscita Appia direzione Roma, superato l’ippodro-
mo di Capannelle , si svolta sulla sinistra all’incrocio prendendo  Via di Casal
Rotondo.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate 
a Detenuti (adulti e minori)
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La Società Cooperativa Agricola
La Sonnina è nata nel 1999 
da un gruppo di soci che hanno
deciso di riportare a nuova vita
l’omonima tenuta a Genazzano,
di proprietà della Diocesi 
di Palestrina, ormai abbandonata
da diversi anni. 
La Cooperativa attualmente è
composta da 12 soci e gestisce
l’azienda agricola in un ottica 
di multifunzionalità. 
Diversificati gli indirizzi
produttivi: ortaggi, in serra 
e in pieno campo, seminativi,
olivi, viti da vino, allevamento 
di ovini e di vacche da carne,
allevamento di api e di animali 
“di bassa corte”. 
Dal 2001 l’azienda si è convertita al
metodo di produzione biologico,
ottenendo la certificazione
dall’Istituto Mediterraneo di
Certificazione (IMC). 
È possibile comprare
direttamente in azienda ortaggi
di stagione, miele (di castagno e

di acacia), uova, pecorino e
ricotta. 
Accanto all’agricoltura sono state
sviluppate altre attività:
l’agriturismo, con ristorazione 
e ospitalità rurale, la Fattoria
Educativa, aperta a gruppi
scolastici e non, e la Fattoria
Sociale, con progetti dedicati 
a disabili e immigrati o rifugiati
politici.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Colle Mufiano, 19 | 00030 Genazzano (RM)
Tel. e fax 06.95570012 | cell. 339.5667418 | 333.9317417
lasonnina@virgilio.it | www.fattorialasonnina.org

Indicazioni stradali
In auto da Roma: prendere l’Autostrada A1, direzione Napoli, uscire a
Valmontone, direzione Valmontone. Prendere la SS 6, Via Casilina, e percorrerla
per circa 800 metri; a sinistra prendere la SP 60°, Via Genazzanese, direzione
Genazzano. Olevano Romano e percorrerla per circa 8 Km. Prendere il bivio a
destra, Via Colle Mufiano.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a  disabili, immigrati e
rifugiati politici

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti



|  67Guida alle Aziende di Agricoltura Sociale del Lazio

La cooperativa sociale La Zaffa
è nata nel 2003, grazie 
alla sensibilità dei membri 
del Gruppo Assistenti Volontari
Animatori Carcerari (GAVAC),
convinti che l’obiettivo di 
un concreto reinserimento 
dei detenuti nella vita sociale non
possa prescindere dall’esperienza
lavorativa e dall’apprendimento
di mansioni specifiche spendibili
al termine della pena. 
Dalla data di costituzione
il numero dei dipendenti
svantaggiati assunti è
costantemente cresciuto: ad oggi
i dipendenti regolarmente assunti
con regolare contratto in base al
CCNL di categoria sono 6.
Nel dettaglio la cooperativa si
occupa di agricoltura,
allevamento del coniglio leprino
viterbese (specie tipica viterbese),
trasformazione dei prodotti
alimentari. 
La commercializzazione 
dei prodotti avviene attraverso 

la vendita diretta (filiera corta). 
La cooperativa produce diverse
varietà di ortaggi e di frutta, miele
millefiori, olio extravergine
d’oliva, fioriture stagionali 
ed erbe aromatiche è inoltre
impegnata nella manutenzione
del verde pubblico e dei servizi. 
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Santa Rita, 1 | 01100  Viterbo (VT)
Tel. 334. 6724591 | luca_fortugno@yahoo.it

Indicazioni stradali
Da Viterbo Nord prendere la SP2/Strada Toscanese. A piazza Caduti dell’Esercito
prendere la 2° uscita per Via della Palazzina, svoltare a destra in Piazza 
della Rocca poi a sinistra in Piazza san Faustino che diventa Via Cairoli. 
Svoltare a destra in via delle Piagge poi a destra in via dei Magliatori. 
Prendere la prima a sinistra in corrispondenza di Via Santa Rita.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a detenuti della Casa
Circondariale di Viterbo

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia,
della cura degli animali 
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La Cooperativa sociale Lazzaria
nasce nel marzo 2003 e prende 
il nome della contrada dove
sorge la Casa Circondariale di
Velletri. 
La Cooperativa è una società
ONLUS, cioè una cooperativa 
di utilità sociale – con lo scopo
di far lavorare detenuti 
ed ex-detenuti favorendo così 
il reinserimento di questi 
nel mondo del lavoro. 
La cooperativa opera nel settore
della vitivinicoltura all'interno
della Casa Circondariale di Velletri
dove è situata una cantina
vitivinicola che produce vino 
di qualità da uve da agricoltura
biologica, con l’inserimento 
al lavoro dei detenuti. 
I nomi delle etichette sono
inerenti all'ambiente carcerario,
per esempio il sangiovese 
“Le Sette Mandate”, la chardonnay
“Quarto di luna”,  il rosso novello
“Il Fuggiasco”, il cabernet e la
malvasia “Il Recluso”, vini che

hanno raggiunto la grande
distribuzione posizionandosi
sugli scaffali della Coop nel Lazio
e in Campania. 
Esperienze come quella 
di "Lazzaria" possono far riflettere
e restituire, a chi vi partecipa, una
dignità troppo spesso negata.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Corso della Repubblica, 179 | 00049 Velletri (RM)
Tel. 339.6430257 | lazzaria@alice.it

Indicazioni stradali
Da Roma percorrere la Via Appia Nuova/SS7 in direzione Albano Laziale; 
all’altezza di Località Frattocchie svoltare leggermente a destra 
in Via Nettunense/SS207 e percorrerla per circa 15 km; svoltare a sinistra 
in Via Cistercense/SP7; continuare su Via Mediana Bonifica per circa 6 km; 
continuare su Strada Provinciale Cisterna/Campoleone; continuare su
Via Roma/SP2 e dopo circa 5 km svoltare a destra in Corso della Repubblica/SS7.  

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a “detenuti” 
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La Magazzino è una cooperativa
sociale di tipo B (produzione e
lavoro), che dal 1 dicembre 1993
gestisce, a seguito della stipula 
di una convenzione con la ASL
Roma E, il Centro Diurno
Riabilitativo F. Borromeo. 
Le due strutture, Cooperativa 
e Centro Diurno, condividono 
gli spazi in un unico stabile in Via
Federico Borromeo 67, a Roma. 
La Cooperativa Sociale Magazzino
è senza fini di lucro, ha una base
sociale composta al 60% da soci
svantaggiati. 
Svolge l’attività florovivaistica 
nel Vivaio “Profumo di Rosa” 
e la manutenzione e gestione 
del parco Dominique Green.  
Realizza inoltre: una produzione
di vetrate e oggettistica con 
un laboratorio di  vetreria artistica
ad alto livello; una corniceria e
piccolo restauro; attività di grafica
e stampa; un laboratorio 
di impagliatura sedie ed infine
organizza corsi di Educazione

ambientale nelle scuole. 
La vendita diretta di fiori e piante
si trova all'interno del Parco S.
Igino Papa. 
Tutti i prodotti finali sono una
sintesi di umanità e tecnologia.
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MAGAZZINO
Società cooperativa sociale integrata
a r.l. Onlus
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Federico Borromeo, 67 | 00168 Roma
Tele. 06.6144451 | posta@coopmagazzino.it | www.coopmagazzino.it

Indicazioni stradali
Uscita del GRA Via Boccea verso Roma Centro/Casalotti/Primavalle. Percorrere
Via Boccea per circa 2,5 Km, fare inversione a U all’altezza di Via Mattia
Battistini. Svoltare a destra in Via Pasquale II; a Piazza Clemente XI prendere 
la 5° uscita per Via Federico Borromeo. La Cooperativa è lo stabile è adiacente
alla Biblioteca Comunale F. Basaglia.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a persone con disagio
psichico e socio
svantaggiate

Attività socio-psico
riabilitative 
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La Fattoria degli Animali è gestita
dall’Associazione Natura per Tutti
ONLUS ed è stata fondata 
nel 2001 da biologi e naturalisti
specializzati in educazione
ambientale e pedagogia sociale.
Nasce con lo scopo di far
conoscere, conservare e
valorizzare la realtà dell’immenso
patrimonio di biodiversità 
degli animali domestici. 
La fattoria è un progetto “aperto”,
un laboratorio didattico 
e sperimentale a cielo aperto
dove sperimentare, applicare 
e realizzare attività di educazione
ambientale e zooterapia. 
Elabora pacchetti didattici che
comprendono incontri in classe,
escursioni sul territorio, campi
scuola, soggiorni estivi in aree 
di interesse naturalistico e corsi 
di formazione per insegnanti. 
Collabora con Centri Riabilitativi
per persone disabili nella
realizzazione di laboratori
terapeutici legati al mondo

naturale. 
La Fattoria degli Animali collabora
con R.A.R.E. - Associazione Italiana
Razze Autoctone a Rischio di
Estinzione ed è iscritta alla Rete
delle Fattorie Sociali. 
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NATURA PER TUTTI
Associazione Onlus
Progetto “Fattoria degli animali”
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Località Monteroni pod. 1265 | 00055 Ladispoli (RM)
Tel. 06.99206063 | 331.3921324 | info@fattoriapertutti.it | www.fattoriapertutti.it

Indicazioni stradali
Da Roma la Fattoria è raggiungibile percorrendo la Via Aurelia in direzione
Civitavecchia: al Km 32,600 girare per Ceri (Via Doganale) e dopo 600 m.
a sinistra sulla Via di Ceri. Appena usciti dalla pineta, dopo il Ristorante
“Il Fontanile”, a sinistra si trova la Fattoria.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a minori a rischio

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia,
della cura degli animali,
della pet-therapy rivolte a
persone diversamente abili
e fasce sociali svantaggiate
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Il Servizio Psichiatrico di Diagnosi
e Cura “Paola Sarro” dell'Ospedale
Grassi di Ostia , proponendo
attività di ortoterapia, oltre alla
valenza clinica, intende proporre
una degenza più piacevole e
realizzare spazi collettivi,
all'interno dell'ospedale, che
pongano lo stesso nella
condizione di struttura aperta,
spazio non più negato ad attività
socializzanti e presenze non
istituzionalizzate. 
È l’unica attività di ortoterapia 
in un servizio per pazienti
psichiatrici in acuzie. 
Il giardino con lo spazio dedicato
all'ortoterapia è riservato
esclusivamente ai ricoverati 
del Servizio Psichiatrico 
di Diagnosi e Cura dell'ospedale
(394 ricoveri nel 2002, con una
degenza media di 8 giorni) 
ed ai loro familiari.
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OSPEDALE G. B. GRASSI
Servizio psichiatrico di diagnosi 
e cura “Paola Sarro”
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via G.C. Passeroni, 28 | 00122 Roma
Tel. 06.56482024 - 20 | g.guerani@gmail.it

Indicazioni stradali
Uscita 26 del GRA, direzione Ostia. Percorrere la Via Cristoforo Colombo 
in uscita da Roma fino all’arrivo a Ostia. Percorrere il Lungomare Lutazio Catulo,
proseguire dritto su Piazzale Mediterraneo, svoltare a destra in Via dei Pescatori,
svoltare a sinistra in Via Mar dei Coralli. 
Dopo circa 500 m la 2° a sinistra è Via Gian Carlo Passeroni. 

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia
rivolte a  pazienti
psichiatrici 
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La Cooperativa Sociale San
Silvestro gestisce il progetto
“La collina degli asinelli”, fattoria
socio-didattica che nasce 
dal voler coniugare l'amore 
per la natura e gli animali 
con la possibilità che essi danno
nel migliorare le condizioni di vita
della persona disabile.
Il centro, ubicato nel Parco 
dei Castelli Romani,  offre l’attività
assistita con gli asinelli 
in presenza di operatori
specializzati.
Accoglie gruppi di scolaresche 
e  bambini per i centri estivi. 
Tutte le attività aggregative 
e di animazione sono rivolte 
a famiglie, bambini, adolescenti
ed anziani. 
La cooperativa organizza visite nel
Parco e trekking someggiato per
la conoscenza approfondita del
territorio attraverso esperienze di
geologia, botanica e zoologia. 
Nel progetto trovano lavoro
persone disabili cui spetta 

il compito di curare gli 11 asinelli
presenti, organizzare le attività 
di fruizione del territorio 
e gli eventi speciali. 
La cooperativa opera anche 
nel settore della manutenzione
del verde e collabora attivamente
con il Parco dei Castelli Romani. 
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SAN SILVESTRO 
Cooperativa sociale
Progetto “La collina degli asinelli”
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Leandro Ciuffa, 64 | 00040 Montecompatri (Rm)
Tel. 347.9306410 | russoluci@gmail.com | cooperativasocialesansilvestro@gmail.com
www.lacollinadegliasinelli.it

Indicazioni stradali
Svincolo dell’autostrada A1 per Monteporzio Catone poi seguire le indicazioni
per  Montecompatri, località San Silvestro. Arrivati al piazzale sterrato dopo 
la chiesa parcheggiate la macchina e prendete la strada in salita, che si inoltra
nel parco.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia,
della cura degli animali, 
della pet-therapy,
dell’onoterapia rivolte 
ad utenti disabili adulti 
o bambini nonché anziani

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a donne in difficoltà

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Attività aggregative 
e di animazione rivolte 
a  famiglie, bambini,
adolescenti, anziani

Turismo sociale nel
settore della ricettività  
e dell’escursionismo 
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L’azienda conduce circa 123 ettari
in proprietà, ubicati sui versanti
delle colline litoranee di Fondi che
affacciano sul mare Tirreno, in parte
destinati ad oliveto ed ortaggi, ed
ampie aree di macchia
mediterranea e garriga per lo più
utilizzate per il pascolo brado del
bestiame aziendale composto da
cavalli della razza Pony di Esperia
(minacciata da erosione genetica),
bovini (soprattutto di razza
chianina e meticci appartenenti
all’antico ceppo podolico) ed
ovicaprini (capre e pecore derivanti
da incroci di razze locali). 
Le pregiate carni e l’olio prodotto
in azienda è possibile gustarli
direttamente in azienda, dove
l’attività di ristorazione viene
integrata con l’ospitalità in camere
(35 posti letto) e con i servizi di
ippoturismo, ippoterapia e fattoria
didattica assistiti da personale
specializzato, in un ambiente
incontaminato e panorami
mozzafiato. 
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SARAND RELAIS   
Società Agricola s.r.l.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Montecalvo s.n.c. | 04022 Fondi (LT) 
Tel. 347.4184031 | www.sarandrelais.it | info@sarandrelais.it

Indicazioni stradali
Dalla Provinciale Fondi-Sperlonga,  650 m. dopo il bivio per la Stazione di Fondi
(in direzione Sperlonga), si svolta a sinistra per via Pantanello e dopo circa 1,5
km. si incrocia Via Mola di Vetere. Si svolta a destra e percorsi altri 650 m. si
giunge alla Sorgente di Vetere dove si inbocca, sulla destra, la strada che dopo
3,3 km giunge al centro aziendale. 

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Turismo sociale nel
settore della ricettività,
della ristorazione,
dell’escursionismo 

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Attività aggregative 
e di animazione rivolte
a minori scolarizzati

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito della
riabilitazione equestre, 
della cura degli animali,
della pet-therapy,
dell’ippoterapia rivolte 
ai disabili 
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La Cooperativa sociale “Sorgente
Sociale” nasce nel 2004
dall'interesse comune di alcuni
giovani a collaborare 
alla salvaguardia e 
la valorizzazione delle risorse
naturali del comprensorio
"Collevalle", in cui ha sede. 
La cooperativa sostiene e realizza
l'inserimento lavorativo 
di persone portatrici di handicap
e disagio sociale, riconoscendo
all'agricoltura e alla vita 
a contatto con la natura
caratteristiche peculiari che si
pongono come ottimo substrato
per il recupero di patologie più o
meno gravi, sia in ambito psichico
che motorio. 
Inoltre a partire da Gennaio 2006
la cooperativa Sorgente Sociale è
stata designata dall'Agenzia
Regionale Parchi del Lazio, quale
gestore della Fattoria Educativa
"Collevalle", sita sempre
all'interno dell'omonimo
comprensorio. 

La cooperativa organizza Campi
scuola per gruppi di bambini
della scuola elementare e svolge
attività di manutenzione 
del verde, di accoglienza 
di gruppi organizzati con percorsi
di degustazione di prodotti tipici
e biologici e gestione del punto
vendita aziendale. 
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SORGENTE SOCIALE
Cooperativa sociale
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Località Collevalle snc | 01020 Bomarzo (VT)
Tel. 0761.924016 | info@sorgentesociale.it | www.sorgentesociale.it

Indicazioni stradali
La Sorgente Sociale si trova a 4km dal comune di Bomarzo, in provincia 
di Viterbo, a circa 80km a nord di Roma in un territorio crocevia fra l'Alto Lazio
e l'Umbria. È facilmente raggiungibile in auto e in pullman grazie 
alla prossimità del casello autostradale A1 di Attigliano (circa 3 km) e dell'uscita
Bomarzo della superstrada Orte-Civitavecchia (circa 4 km).

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Turismo sociale nel
settore della ricettività 
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Il centro ippico “Sughereta San
Vito” ASD, di Monte San Biagio
(LT) situato a metà strada tra
Roma e Napoli, è immerso in una
estesa e rigogliosa sughereta e in
una natura fortunatamente
ancora incontaminata.
La sughereta di San Vito, tra le più
belle e suggestive d'Italia si
estende per qualche centinaio di
ettari, in tutta la sua naturale
bellezza, su territori di particolare
interesse sia storico che
paesaggistico e i sentieri boschivi,
che caratterizzano ancora oggi
questi luoghi, sono tutti visitabili
e percorribili a cavallo.
L’azienda ospita un Centro
federale di equitazione 
di campagna e Centro federale 
di riabilitazione equestre, 
dove si praticano attività 
di ippoterapia e riabilitazione
equestre, fattoria didattica, 
doma e addestramento cavalli,
rilascio di patenti equestri,
possibilità di viaggi a cavallo etc.
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SUGHERETA SAN VITO
Centro ippico ASD

L'Azienda dispone, inoltre, di sei
camere doppie per un totale di
12 posti letto e 50 posti
ristorante.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via San Vito, 47 | 04020 Monte San Biagio (LT)
Tel. 0771.566997 | mobile 360.994137 | equiturismosanvito@hotmail.it

Indicazioni stradali
Dalla Statale Appia Terracina-Fondi, superato il Bivio per Monte San Biagio, 
proseguire per circa km 1 in direzione Fondi, svoltare a sinistra in Via Carro,  
e proseguire per km 5 verso la sughereta San Vito. 

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Turismo sociale nel
settore della ricettività,
della ristorazione,
dell’escursionismo 

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a persone con disagio
psichico 

Fattoria didattica per
bambini ed adolescenti

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito della
riabilitazione equestre,
della cura degli animali,
della pet-therapy,
dell’ippoterapia rivolte ai
disabili con basso reddito 

Attività aggregative 
e di animazione
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Il Centro di Riabilitazione Villa
Buon Respiro, accreditato 
con il Servizio Sanitario Nazionale,
fa parte del Gruppo San Raffaele.
Tutte le attività agricole 
del centro sono svolte all’interno
della Società Agricola Villa buon
respiro srl. 
È presente una scuola di
equitazione (affiliata F.I.S.E. –
Federazione Italiana Sport
Equestri) per disabili e normodotati.
Obiettivo di tutti gli allievi è di far
parte del “Carosello di Villa Buon
Respiro” con la possibilità 
di partecipare a importanti
manifestazioni e spettacoli 
del mondo equestre (fiera cavalli
Verona, ecc). 
A supporto delle attività cliniche
sono presenti anche servizi 
di Case Famiglia, Riabilitazione
neuro e psico-motoria, Laboratori
e Terapia Occupazionale,
Intervento Educativo, Laboratori
scolastici, Soggiorni estivi. 
Villa Buon Respiro dispone anche

di spazi dove pratica orticoltura 
e olivicoltura con relativa vendita
diretta dei prodotti.
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VILLA BUON RESPIRO
Centro di riabilitazione equestre 



86 | Guida alle Aziende di Agricoltura Sociale del Lazio

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Strada Filante, 16 | 01100 Viterbo
Tel. 349.1815849 | daniela.zoppi@sanraffaele.it | www.buonrespiro.sanraffaele.it

Indicazioni stradali
Il Centro di Riabilitazione Equestre è ubicato all’interno dell’Istituto Villa Buon
Respiro sulla Strada Filante, che collega la stazione di San Martino al Cimino
con la Cassia Sud che, con un brevissimo tragitto, porta a Viterbo. In pochi
minuti si raggiunge la superstrada che da Civitavecchia conduce ad Orte.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
a disabili

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito della cura degli
animali, della pet-therapy 
e dell’onoterapia rivolte 
a disabili 

Attività aggregative 
e di animazione rivolte
a disabili 
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All’interno della Casa
Circondariale di Civitavecchia
si svolgono attività di apicoltura.
Sono previsti corsi di formazione
professionale in apicoltura rivolti
soprattutto a detenuti 
extra-comunitari e a detenuti 
con reati  legati alla droga. 
Le attività formative sono rivolte
all’acquisizione di competenze
spendibili tanto nella produzione
di miele per il consumo interno
che per  la futura vendita.
L’obiettivo  primario è quello 
di offrire una nuova opportunità
lavorativa per i detenuti giunti 
a fine pena in vista di un loro
inserimento sociale una volta
tornati in libertà. 
Questa attività è il risultato 
di una lavoro di rete fra istituto
penitenziario e privato sociale
finalizzato agli inserimenti
lavorativi interni ed esterni 
al carcere. Le attività di apicoltura,
l’apiario ed il relativo laboratorio
per la produzione di miele 

e di pappa reale, sono gestite
dalla cooperativa sociale “Fuori
c’entro” di Civitavecchia, che 
dal 2006 svolge anche l’attività
formativa e di supporto
psicologico all’interno del carcere. 
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CASA CIRCONDARIALE
CIVITAVECCHIA
Istituto penitenziario
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Aurelia Nord km 74,500 | 00053 Civitavecchia (RM)
Tel. 0766.560411 | cc.civitavecchia@giustizia.it

Indicazioni stradali
Percorrere l’autostrada A12 fino a Civitavecchia, uscire a Civitavecchia Sud
verso Via Aurelia/SS1; mantenere la destra al bivio seguendo le indicazioni 
per Civitavecchia, svoltare a destra in SS1. Continuare a percorrere  la SS1 
per circa 2 Km fino all’arrivo al Km 74,500.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
ai detenuti

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’apicoltura
rivolte ai detenuti
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Nel terreno agricolo interno 
alla Casa Circondariale femminile
di Rebibbia è in atto 
la realizzazione di frutteti
specializzati e, nell’ambito
zootecnico, la realizzazione di 
un capannone per l’allevamento
di galline ovaiole a terra.
All’interno della casa
circondariale, su una superficie 
di 9000 mq, si svolgono attività 
di orticoltura, frutticoltura,
allevamento di avicoli e cunicoli 
e produzione di piante
aromatiche e ornamentali. 
I prodotti vengono venduti sia 
al personale interno che
all’esterno. 
Viene adottato il metodo
biologico di agricoltura e 
di allevamento e in totale
il numero di detenute occupate
varia da 10 a 13. 
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CASA CIRCONDARIALE 
DI REBIBBIA FEMMINILE
Istituto penitenziario
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Bartolo Longo, 92 | 00156 Roma (RM)
Tel. 06.415941 | ruzzetti.guido@ccf.it

Indicazioni stradali
Uscita 13 del GRA, verso SS5/ Via Tiburtina. Percorrere la Via Tiburtina per circa
3 Km, svoltare a destra in Via Casal de’ Pazzi, dopo circa 750 m svoltare a destra
in Via Bartolo Longo.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
alle detenute

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia,
della cura degli animali
rivolte alle detenute
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La casa di reclusione maschile 
di Rebibbia svolge al suo interno
attività di orticoltura 
in collaborazione con 
la Cooperativa Sociale La Piantala
di Roma. 
I prodotti orticoli vengono
venduti al personale interno
all’istituto. 
Le attività agricole svolte 
dalla cooperativa si traducono
anche in attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento socio-
lavorativo per i soggetti detenuti
coinvolti. 
Inoltre i detenuti 
del penitenziario sono stati
coinvolti, dopo la partecipazione
a corsi di formazione
professionale, nella realizzazione
di un impianto solare termico 
per il riscaldamento dell’acqua
calda sanitaria.
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CASA CIRCONDARIALE 
DI REBIBBIA MASCHILE
Istituto penitenziario
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Bartolo Longo, 72 | 00156 Roma (RM)
Tel. 06.4152011 | cr.roma@giustizia.it

Indicazioni stradali
Uscita 13 del GRA, verso SS5/ Via Tiburtina. Percorrere la Via Tiburtina per circa
3 Km, svoltare a destra in Via Casal de’ Pazzi, dopo circa 750 m svoltare a destra
in Via Bartolo Longo.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
ai detenuti

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’orticoltura
rivolte ai detenuti
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La Casa Circondariale
“Mammagialla” di Viterbo svolge
al suo interno attività 
di allevamento di una specie
tipica di cunicoli (il coniglio
leprino viterbese), produzione 
di piante officinali e
ortoflorovivaismo coinvolgendo 
i detenuti nelle varie attività. 
Al momento sono occupati in
agricoltura 8 detenuti in Art. 21
(permesso di lavoro esterno). 
I prodotti vengono venduti sia 
al personale interno all’istituto
che all’esterno. 
Le attività agricole e 
di allevamento sono gestite 
dalla cooperativa sociale La Zaffa,
alla quale la Casa Circondariale ha
concesso in gestione il terreno
interno al carcere ed un locale
presso la zona “lavorazioni”. 
La cooperativa sociale La Zaffa 
è nata nel 2003, grazie 
alla sensibilità dei membri 
del Gruppo Assistenti Volontari
Animatori Carcerari (GAVAC).

All’interno della casa circondariale
si svolge un corso di Apicoltura
gestito dalla FAI (Federazione
Italiana Apicoltori) e che
coinvolge una ventina di detenuti.

Tavola 35

MAMMAGIALLA
CASA CIRCONDARIALE 
DI VITERBO
Istituto penitenziario
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Strada Santissimo Salvatore | Teverina | 01100 Viterbo (VT)
Tel. 0761.24401 | cc.viterbo@giustizia.it

Indicazioni stradali
Da Roma percorrere l’A1 verso Firenze, uscire a Orte/E45 e seguire le indicazioni
per Viterbo/Orte. Svoltare a sinistra in SS204/Via Tiberina, prendere lo svincolo
per Viterbo, entrare in SS675. Prendere l’uscita Viterbo Nord per entrare 
in SS2/Cassia Nord. Percorrere la Cassia Nord fino ad entrare a sinistra 
nella Circonvallazione Giorgio Almirante. Seguire per Viale Francesco Baracca e
percorrere la SP5 per circa 2 Km; svoltare a sinistra in Strada Teverina. Dopo circa
700 m prendere la 1° a sinistra in corrispondenza di Strada Santissimo Salvatore.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
ai detenuti

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’orticoltura
rivolte ai detenuti
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La Casa Circondariale “Nuovo
Complesso” di Velletri cura attività
agricole di ortofrutticoltura,
viticoltura e olivicoltura, 
che in totale occupano 
una superficie di 4 ettari e che
seguono i criteri di coltivazione
biologica certificata. 
La gestione delle varie attività
agricole e di trasformazione è sia
diretta che in collaborazione 
con la cooperativa sociale
Lazzaria, per quanto riguarda 
la produzione di vino di qualità. 
I prodotti vengono venduti 
al personale interno all’istituto 
e il vino (“Quarto di luna”,
“Fuggiasco” e “Sette mandate”),
che conta una produzione di circa
25.000 bottiglie all’anno, ha
raggiunto anche la grande
distribuzione. 
Circa 6-7 detenuti sono
impegnati nell’azienda agricola,
soprattutto nel settore
vitivinicolo. 
All’interno del carcere si produce

anche un ottimo olio
extravergine d’oliva ed esiste una
grande serra per ortaggi e frutta
di oltre 3.500 metri quadrati,
dotati dei più moderni mezzi di
irrigazione. 
A breve sarà poi operante 
un piccolo impianto per la
produzione di marmellate.

Tavola 36

NUOVO COMPLESSO
CASA CIRCONDARIALE 
DI VELLETRI
Istituto penitenziario
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Indirizzo e contatti
Via Cisterna Campoleone | 00049 Velletri (RM)
Tel. 06.96453181 | cc.velletri@giustizia.it

Indicazioni stradali
Da Roma percorrere la Via Appia Nuova/SS7 in direzione Albano Laziale;
all’altezza di Località Frattocchie svoltare leggermente a destra 
in Via Nettunense SS207 e percorrerla per circa 15 km; svoltare a sinistra 
in Via Cistercense/SP7; continuare su Via Mediana Bonifica per circa 6 km 
fino all’arrivo in Strada Provinciale Cisterna/Campoleone.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività di formazione,
tutoraggio ed inserimento
socio-lavorativo destinate
ai detenuti

Attività socio-psico
riabilitative praticate
nell’ambito dell’ortoterapia
rivolte ai detenuti
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La presente sezione prevede un insieme di strumenti atti a facilitare la
lettura e l’interpretazione del vasto tema dell’agricoltura sociale, che ad
oggi non prevede norme regionali specifiche. 
La raccolta include le normative regionali che riguardano i diversi ambi-
ti professionali e legislativi, nonché un elenco delle Politiche pubbliche
e delle forme di finanziamento riconducibili all’agricoltura sociale. 
Le normative sono suddivise in sezioni, a seconda della materia di riferi-
mento, ossia: Agricoltura; Politiche Sanitarie, Sociali e Socio-sanitarie; La-
voro e Pari Opportunità; Terzo Settore. 
Per ogni legge sono indicate delle parole chiave, per facilitare la lettura
della norma e individuarne in modo semplice la materia. 
Nella parte dedicata alle Politiche Pubbliche e forme di finanziamento
regionali vengono descritti in breve il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) e il
Piano Operativo Regionale (POR).
In ultima analisi, viene data risposta ad alcuni dei quesiti più ricorrenti in
tema di agricoltura sociale, nel tentativo di darne una definizione quan-
to più vicina alla realtà delle esperienze in atto nel Lazio.

Appendice
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In materia di agricoltura

L.R. 19/2009 “Divulgazione e comunicazione in ambito agricolo, agroali-
mentare e forestale per l’innovazione e lo sviluppo integrato delle zone
rurali della Regione”
Parole chiave: sviluppo sostenibile delle aree agricole regionali; multi-
funzionalità dell’impresa agricola; educazione e sicurezza dei consuma-
tori; utilizzo di fonti di energia rinnovabile.

L.R. 12/2009 “Disposizioni per sostenere il consumo dei prodotti prove-
nienti dalle aziende agricole ubicate nel territorio regionale”
Parole chiave: valorizzazione della produzione agricola regionale; conte-
nimento dei costi ambientali legati al trasporto delle merci; incentivazio-
ne nei servizi di ristorazione collettiva degli enti pubblici da parte delle
imprese esercenti la somministrazione di alimenti e bevande.

L.R. 29/2008 “Norme sulle organizzazioni di produttori agricoli, sugli ac-
cordi regionali per l’integrazione delle filiere e le filiere corte”
Parole chiave: costituzione di organizzazioni di produttori agricoli, singo-
li o associati per la commercializzazione dei prodotti dei propri associa-
ti attraverso la concentrazione dell’offerta e l’adeguamento della produ-
zione alle esigenze di mercato.

L.R. 14/2006 “Norme in materia di agriturismo e turismo rurale”
Parole chiave: finalità ed attività dell’agriturismo e del turismo rurale;
funzioni e compiti amministrativi di Regione, Province e Comuni; regola-
mento regionale.

L.R. 1/2006 “Istituzione dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di
qualità”

Dispositivi normativi regionali 
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Parole chiave: valorizzare le vocazioni naturali del territorio; integrazione
tra i diversi settori produttivi locali.

In materia di politiche sanitarie, sociali e socio-sanitarie

L.R. 9/2009 “Norme per la disciplina dei distretti socio-sanitari montani”
Parole chiave: articolazione territoriale organizzativa e funzionale dell’a-
zienda sanitaria locale (ASL) il cui ambito coincide con quello dei territo-
ri delle comunità montane.

L.R. 2/2009 “Istituzione del Centro di accesso unico alla disabilità (CAUD).
Modifica alla legge regionale 12 dicembre 2003, n. 41 (Norme in materia
di autorizzazione all’apertura e al funzionamento di strutture che presta-
no servizi socio-assistenziali)”
Parole chiave: “Le politiche attive, integrate e coordinate di cui all’art. 1 so-
no perseguite attraverso servizi ed interventi che (...) sostengano proget-
ti nell’ambito dell’agricoltura sociale responsabile anche attraverso fatto-
rie sociali, servizi di ippoterapia e pet therapy, anche al fine di sviluppare
azioni territoriali che integrino l’attività produttiva agricola, le aree verdi
attrezzate e l’offerta di servizi culturali, sociali, educativi, assistenziali, sani-
tari, formativi e occupazionali, a favore di persone con disabilità”.

L.R. 20/2006 “Istituzione del fondo regionale per la non autosufficienza”
Parole chiave: in armonia con le disposizioni di cui alla legge 8 novembre
2000, n.328; potenziare il sistema di protezione sociale; maggiore e più
efficace tutela delle persone non autosufficienti e delle relative famiglie.

L.R. 41/2003 “Norme in materia di autorizzazione all’apertura ed al fun-
zionamento di strutture che prestano servizi socio-assistenziali”
Parole chiave: strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale, che pre-
stano servizi socio-assistenziali rivolti a minori, disabili, anziani e persone
con problematiche psico-sociali; strutture che prestano servizi di mensa
sociale, di accoglienza notturna, i servizi per la vacanza, i servizi di emer-
genza, pronto intervento assistenziale ed i centri diurni.

L.R. 38/1996 “Riordino, programmazione e gestione degli interventi e dei
servizi socio-assistenziali nel Lazio”
Parole chiave: al fine di concorrere alla realizzazione di un organico siste-
ma di sicurezza sociale; destinatari dei servizi e degli interventi sono i cit-
tadini, gli stranieri comunitari ed extracomunitari e gli apolidi, residenti
della Regione.
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In materia di lavoro e pari opportunità

L.R. 58/2009 “Misure a sostegno dell’occupazione e del reinserimento nel
mondo del lavoro per coloro che hanno superato i quaranta anni di età”
Parole chiave: inserimento al lavoro di cittadini disoccupati ed inoccupati
con più di quaranta anni; incentivi alle imprese, nei limiti della quota de mi-
nimis, che assumono personale con contratto a tempo indeterminato.

L.R. 4/2009 “Istituzione del reddito minimo garantito”
Parole chiave: sostegno al reddito in favore di disoccupati, inoccupati o
lavoratori precariamente occupati quale misura di contrasto alla dise-
guaglianza e all’esclusione sociale .

L.R. 17/2008 “Norme in materia di inserimento al lavoro delle persone
con disabilità”
Parole chiave: promuovere l’adozione di efficaci strategie aziendali e il rico-
noscimento delle buone prassi da parte delle imprese pubbliche e private,
tenute al rispetto della legge 68/99; istituzione del Bollino di qualità H.

L.R. 9/2006 “Disposizioni in materia di formazione nell’apprendistato”
Parole chiave: favorire l’occupabilità dei giovani, promuovere la qualità del
lavoro nelle imprese e rafforzare l’integrazione tra formazione e lavoro.

L.R. 19/2003 “Norme per il diritto al lavoro delle persone disabili. Modifi-
che all’art. 28 della L.R. 7 agosto 1998, n. 38. Abrogazione dell’art. 229 del-
la L.R. 10 maggio 2001, n. 10”
Parole chiave: la Regione favorisce la permanenza, l’inserimento e l’inte-
grazione lavorativa delle persone disabili attraverso adeguati servizi di
sostegno e di collocamento mirato.

L.R. 18/2002 “Tutela del gioco infantile e disciplina delle ludoteche”
Parole chiave: istituzione delle ludoteche, quale servizio culturale, ricrea-
tivo e sociale, destinato a bambini e ragazzi.

L.R. 3/2000 “Asili nido presso strutture di lavoro”
Parole chiave: interventi che consentano l’educaizne dei bambini di età
inferiore a tre anni in prossimità dell’ambiente di lavoro dei genitori con
conseguente creazione di asili nido.

L.R. 19/1999 “Istituzione del prestito d’onore”
Parole chiave: concessione di finanziamenti a favore di inoccupati e di-
soccupati per la promozione di iniziative imprenditoriali.

L.R. 51/1996 “Interventi a sostegno dell’imprenditoria femminile nella
Regione Lazio”
Parole chiave: costituzione e sviluppo delle iniziative imprenditoriali
femminili.
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L.R. 29/1996 “Disposizioni regionali per il sostegno all’occupazione”
Parole chiave: sostegno alla creazione di pmi; promuovere settori di eco-
nomia sociale; progetti per lavori socialmente utili.

In materia di terzo settore

L.R. 24/2009 “Disposizioni per favorire l’uso sociale dei beni immobili con-
fiscati alla criminalità organizzata. Istituzione dell’ agenzia regionale”
Parole chiave: Agenzia ABECOLO; fondo  di rotazione per l’estinzione del-
le ipoteche trascrittesui beni confiscati; fondo di garanzia per facilitare
l’accesso al credito dei destinatari dei beni.

L.R. 20/2009 “Disposizioni per la diffusione dell’altra economia nel Lazio”
Parole chiave: definizione dei contenuti, soggetti, attività, principi e am-
biti di applicazione.

L.R. 20/2003 “Disposizioni per la promozione ed il sostegno alla cooperazione”
Parole chiave: per l’ampliamento e la diversificazione della base produt-
tiva, per una politica di sviluppo economico e per favorire ulteriori sboc-
chi professionali.

L.R. 22/1999 “Promozione e sviluppo dell’associazionismo nella Regione Lazio”
Parole chiave: associazionismo come espressione di libertà, promozione
umana, impegno sociale …

L.R. 24/1996 “Disciplina delle cooperative sociali”
Parole chiave: riconoscendone il ruolo di promozione umana e di inte-
grazione sociale, con particolare riferimento alle persone svantaggiate.

L.R. 29/1993 “Disciplina dell’attività di volontariato nella Regione Lazio”
Parole chiave: apporto complementare, e non sostitutivo, dell’intervento pub-
blico per il conseguimento di finalità di carattere sociale, civile e culturale.
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Programma regionale di sviluppo rurale - PSR 2007/2013

In breve

Strumento di programmazione regionale che definisce le scelte operati-
ve in materia di politiche agricole ed agroalimentari; rappresenta l’ela-
borazione sul piano regionale del Piano strategico Nazionale per lo Svi-
luppo Rurale (PSN), a sua volta frutto del Fondo Europeo Agricolo per lo
Sviluppo Rurale (FEASR).

È strutturato in quattro Assi, articolati in Misure: Asse I “Competitività”, As-
se II “Ambiente”, Asse III “Qualità della vita e diversificazione” ed Asse IV
“Leader”.

L’Agricoltura sociale nelle Misure del III Asse

• Sviluppo della plurifunzionalità in agricoltura, a partire dalla promozio-
ne di  attività di carattere sociale, terapeutico, formativo, didattico, etc.
a favore di soggetti deboli (Misura 311 “Diversificazione in attività non
agricole”)

• Sviluppo e creazione di microimprese nel settore dei servizi alla perso-
na ed alla popolazione delle aree rurali; Promozione e diffusione di pra-
tiche aziendali socialmente responsabili (Misura 312 “Sostegno alla
creazione di microimprese”)

• Incremento del livello di qualità della vita nelle zone rurali, attreverso la
realizzazione di servizi assistenziali, all’infanzia, culturali, ricreativi, etc.
(Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale”)

Politiche pubbliche 
e forme di finanziamento 
regionali in materia di AS
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• Sostegno alla formazione ed informazione di figure professionali in
grado di promuovere lo sviluppo dei territori rurali, a partire dalla diver-
sificazione delle attività agricole (Misura 331 “Formazione ed   informa-
zione”)

Altre Misure indirettamente connesse allo sviluppo dell’Agricoltura
sociale

• Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori”

• Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”

• Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e
forestali”

Aspetti innovativi

• Pacchetti aziendali: raggruppano in un contesto unitario differenti atti-
vità/interventi, semplificando l’accesso al finanziamento (possibilità di
attivare le misure collegate al pacchetto nell’ambito di un’unica do-
manda)

• Progetti integrati territoriali (PIT): concentrano gli interventi a favore di
un determinato e circoscritto ambito territoriale

Struttura competente

Assessorato all’Agricoltura  |  Direzione regionale agricoltura
Via Rosa Raimondi Garibaldi 7 | 00145 Roma
Telefono: 06.51683105  |  Sito web: www.agricoltura.regione.lazio.it



104 | Guida alle Aziende di Agricoltura Sociale del Lazio

Piano operativo regionale - POR FSE 2007/2013

In breve

Documento di programmazione regionale in materia politiche di coe-
sione sociale, elaborato a partire dal Quadro Strategico Nazionale (QSN)
e cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo (FSE). 

È articolato in sei Assi , che corrispondono al altrettante priorità strategi-
che: Asse I “Adattabilità”, Asse II “Occupabilità”, Asse III “Inclusione sociale”,
Asse IV “Capitale Umano”, Asse V “Trasnazionalità e interregionalità” ed
Asse VI “Assistenza tecnica”.

L’Agricoltura sociale nel III Asse

• Sostengo agli interventi di potenziamento a livello locale dell’ integra-
zione tra servizi e politiche educative, della formazione professionale,
del lavoro, della cura e dell’inclusione sociale

• Creazione di percorsi di integrazione al lavoro per persone affette da di-
sabilità con azioni di formazione personalizzata, informazione e sensi-
bilizzazione dei datori di lavoro, accompagnamento e tutoraggio al la-
voro, sostegno sociale e servizi di cura

• Incentivazione alla creazione di impresa ed all’autoimpiego a favore di
soggetti svantaggiati

• Sostegno alla  creazione di opportunità di lavoro nell’area dei servizi al-
le persone disabili, migliorando ed ampliando la qualità dei servizi 

• Promozione di azioni formative volte a sostenere l’occupabilità e l’adat-
tabilità della popolazione in condizione di svantaggio, prevenendo e
contrastando i rischi di un’ulteriore marginalizzazione

Altri Assi indirettamenteconnessi allo sviluppo dell’Agricoltura sociale

• Asse II “Occupabilità”
• Asse IV “Capitale umano”
• Asse V “Trasnazionalità e interregionalità”
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Aspetti innovativi

• Sperimentazione di esperienze nuove o tratte da altri contesti, anche
relativamente a modelli e processi di governance

• Promozione di attività che incidono sulle componenti di processo, svi-
luppando nuovi indirizzi, approcci, metodi, etc.

Struttura competente

Ass.to Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione | Direzione regionale
formazione FSE e altri interventi cofinanziati
Via Rosa Raimondi Garibaldi 7  |  00145 Roma
Telefono: 06.51684949  |  Sito web: www.sirio.regione.lazio.it
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I quesiti ricorrenti

Cosa si intende per agricoltura sociale?
È un'espressione dell'agricoltura multifunzionale, che garantisce servizi
alla persona attraverso i fattori produttivi dell'azienda agricola.
L'agricoltura sociale garantisce all'azienda di offrire servizi innovativi
(come l'agrinido o le terapie assistite con animali); attraverso l'inserimen-
to lavorativo è fonte di benessere per persone svantaggiate o a rischio di
esclusione sociale, come disabili fisici, mentali e psichici, soggetti con
problemi di dipendenze, detenutied ex-detenuti, giovani in difficoltà ed
altre fasce deboli della popolazione.

Perché fare agricoltura sociale?
Fare agricoltura sociale significa concorrere alla promozione di un mo-
dello di sviluppo locale che sappia coniugare sostenibilità sociale, eco-
nomica ed ambientale.

Chi fa agricoltura sociale?
Le Fattorie sociali sono realtà produttive, imprese agricole con  diverse tipo-
logie giuridiche (imprese individuali, cooperative, cooperative sociali) nel
cui contesto le attività agricole si coniugano con percorsi di integrazione
sociale e lavorativa, socio sanitari, socio educativi in collaborazione/part-
nership con le organizzazioni no profit e la pubblica amministrazione.

A chi si rivolge?
Le pratiche di Agricoltura sociale coinvolgono persone a rischio di esclu-
sione sociale, come soggetti con disabilità fisica, mentale e psichica, per-
sone con problemi di dipendenza, detenuti ed ex-detenuti, giovani
drop-out, immigrati, donne in difficoltà ed altre fasce deboli della popo-
lazione.

Quali sono gli ambiti di intervento?
Gli ambiti d’intervento praticati in Agricoltura sociale interessano:
• la formazione, il tutoraggio e l’inserimento socio-lavorativo per sogget-

ti a rischio di emarginazione
• la sfera dell’accoglienza a persone in difficoltà (minori, disabili, anziani,

etc.) all’interno di case-famiglia, gruppi-appartamento, comunità di
pronta accoglienza, comunità alloggio, case di risposo e case vacanze 

• le attività socio-psico riabilitative, come l’ortoterapia, la cura e benesse-
re degli animali, la pet-therapy, l’onoterapia, etc.
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• la dimensione della fattoria didattica, ossia delle attività ricreativo-di-
dattiche rivolte a bambini ed adolescenti

• gli agrinido ed agriasilo per bambini in età prescolare
• le attività aggregative e di animazione locale rivolte a giovani, anziani,

famiglie, etc.
• il turismo sociale, che ricomprende la ricettività agrituristica, la ristora-

zione, l’escursionismo, etc.

L’efficacia di tali interventi è garantita dalla multidisciplinarietà delle
equipe di lavoro impegnate, che devono saper esprimere differenti am-
biti di professionalità e competenze: agronomiche, socio-sanitarie, socio-
educative, ricreative, etc.
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